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i rica 
Le associazioni fi ricevono 
zliuffìci postali con semplice dichinrasione, op. 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguente: 
Amministrazione del PoroLo Romano 

RoMa. 


Armamenti e pareggio 


L'Opinione con molta cortesia risponde ai 
brevi appunti, che avevamo creduto fare al 
suo primo articolo « Pareggio e armamenti » 
e consente con noi che senza i! pareggio del 
bilancio non si può perseverare negli arma- 
menti © si deprime sempre più il bilancio eco= 
momico della nazione; nella guisa stessa che 
senza le riforme economiche e finanziarie il 
popolo italiano non potrebbe sopportare alun- 
Wo il peso di una tassazione così grave. 

Tuite queste proposizioni sono, giustamente 
ossorva la nostra consorella, anelli di una 
Stessa catena, 

D'accordo quindi sostanzialmente nelle pre- 
messe, vediamo se e quanto possiamo esserlo 
altresì nelle conclusioni. 

Ino gli armamenti, l'Opinione erede 
che idurre i corpi d'esercito — prov- 
vedimento, a suo avviso, nocivo al prestigio 
delle nostre alleanze — o disturbare alcuno 
dei servizi essenziali dell'esercito e dell’ar- 
mata, si possano economizzare parecchi mi 
lioni nella parte straordinaria di quei due bi- 
fanci 

Il fatto che i crediti straordinari, accordati 
per l’ esercizio 1890-91, sono di già inferiori 
notevolmente a quelli, che furono stanziati 
sempre in passato, dal 1881 in poi, ci rende 
molto scettici sulla possibilità di larghe eco- 
nomie nel bilancio della guerra, so il corag- 
gio di affrontare risolutamente la questione 
del numero dei corpi d’esercito e delle divi 
sioni ci mancherà. 

Per il bilancio della marina la difficoltà di 
possibili egonomie nella spesa straordinaria è 
anche mafgiore, per la picciolezza di quegli 
stanziamohti; giacchè non bisogna perdere di 
vista, ché il rinnovamento del materiale na- 
Vale grava, tutto o quasi, sulla parte ordina- 
ia del bilancio, 

Comynque, se le economie, come le spera 
l'Opinfone, verranno ; bene vengano e non 
saremo noi davvero che le combatteremo, sol- 
tanto perchè sono fatte sopra l'una a prefe- 
renza che sopra l’altra delle parti del bilan- 
cio; pure mantenendo fermo il nostro convin- 
cimento che alla potenza reale ed effettiva del- 
l’Italia meglio si provvederebbe con un minor 
numero di corpi d'esercito, se alla dimfna- 
Zione delle grandi unità tattiche corrispondesse 
la maggior forza delle minori e corrispon- 
desse eziandio un migliore e più perfetto in- 
quadramento delle milizie mobili. 

Ma, lo ripetiamo, per noi la quistione di 
metodo è quistione secondaria ; la vera e l’es- 
senziale è quella che le economìe si facciano 
così profonde e così larghe, che la potenzia- 
lità economica del paese sia messa in giusto 
rapporto con la spesa, che il bilancio deve 
sopportare per gli armamenti. 

In ordine aî lavori pubblici, 1'Opîzione 
raccomanda che si perseveri nel metodo di 
diluire, di allungare i periodi della loro ese- 
tuzione. 

Diluire ed allungare è presto detto ; ma non 
+ altrettanto presto ottenuto. 

L'Opinione non può avere dimenticato quan- 
Xi ostacoli abbia incontrato alla Camera dei 
deputati l' ultimo progetto Finali, che 
mantenendo inalterati termini éstrer 
minuiva 0 sopprimeva addirittura per questi 
primi anni gli stanziamenti, che la legge £ 
racco del 1888 aveva stabilito per taluni la- 
vori ferroviari. Crede la nostrà egregia con- 
sorella che sarebbe facile avere l’approvazi 
ne della Camera per una nuova cilazione, la 
quale necessariamente dovrebbe questa volta 
allungare i termini estremi 

Noi lo dubitiamo. 

Nè sorte più lieta 0 meno travagliata eb- 
bero le altre proposte, fatte dallo stesso Fina- 
li, per economizzare poche centinaia di mi- 
gliaia di lire nella spesa per le opere di bo- 
Difica, per quelle {drauliche, per le stradali 
e le portuali. La partita fa vinta dal gabi- 
netto, ma con grandi sforzi e dopo ripetute 
assicurazioni che l'andamento generale dei 
lavori non ne avrebbe patito peri molti resi- 
sui attivi, che si avevano disponibili. 

E l'opposizione non era opposizione di una 
o dell'altra parte della Camera, era opposi- 
zione, la quale a i suoi rappresentanti 
su tutti i banchi ed i più fieri su quelli della 
maggioranza amica del governo. 

Sicchè, pare a noi, che anche questo tasto 
sarà un tasto assai pericoloso a toccarsi e sul 
quale, in ogni modo, non sarà lecito fare trop- 
po largo assegnamento — anche perchè ogni 
diminuzione nei lavori dello Stato corrispon- 
de ad un invilimento della mano d’opera, 
ossia, in altre parole, ad un maggior. disa- 
gio delle classi oper: 

Del resto nell'insieme dei provvedimenti, 
che l'Opinione domanda, e che formula nei 
seguenti termini: « Economie profonde, con- 

anche nell'esercito e nella marina, le 
* quali però non ne alterino Ja compagine 
* revisione della tassa sull’aicool; ammin 
«strazione oculata della finanza e volta a to- 
« gliere le frodi, più che a vessare coloro, i 
« quali lavorano, » noi concordiamo senza 
restrizioni; tra lei e noi una sola è la diffe» 
renza ed è differenza di metodo. 

L'Opinione ritiene possibili determinate eco- 
nomie con determinati mezzi , che rassomi- 
gliano molto alle mezze misure; noi in cote- 


le si vogliono, si facciano con provvedimenti 
più radicali e duraturi, che, a nostro parere, 
tono i veri cd i soli efficaci. 


— POLITICA E DIPLOMAZIA — 


(N.) Berlino, 18, 12,30 ant. — L'Imperatore 
si recherà sabato a Kreisau a visitare il conte 
Moltke. 

Verigi, 18, 12,15 pom. — Il Silcle dice che 
il signor de Brazzà designò un agente incaricato 
di continuare l'esplorazione nella regione del Con- 


settentrionale. 
go settoni 


(X.) Pietroburgo, 18, 1 pom — La Fami- 
glia Imperiale russa si tratterrà a Spala circa 
dn mese e poi si recherà a Crimea. 


(N.) Londra, 18, 2 pom. — Sir Stevast Coloni 
Bayley, luogotenente governatore di Bengala, è 
Rao nominato segretario politico al ministero del 

dia. 

— li cardinale Manning è leggermente indisposto. 
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(N.) Parigi, 18, 2 pom. — Il signor Castelar 
conta di trattenersi molto tempo qui. 


. (N)) Londra, 18, 2.40 pom. — Corre voce che 
il richiamo del niinistro danese qui nel mese scorso, 
sia dovuto al malcontento del suo governo per la 
cessione di Heligoland alla Germania. 

Sembra infatti che fe iu corso negoziati per 
cedere quell'isola alla Danimarca, la quale a sua 
volta l'avrebbe riceduta poi alla Germania me- 
diante compensi territoriali. 

(S. Costantinopoli, 18. — Oggi, sono qui 
attesi il Duca e la Duchessa di Leuchtenberg. 

Lo Czarevitch arriverà il 18 ottobre. 


(N.) Vienna, 18, 8 pom. — La squadra at 

striaca, partendo da Kiel, si recherà a fare una 
crociera di due mesi sulle coste italiane, coman- 
data dall’arciduca Carlo Stefano, il quale così si 


prepara alla promozione ad ammiraglio. 


____ 
Il convegno di Rohnstock 


(S.) Rohnstoek, 18 — Gli imperatori Fran- 
cesco Giuseppe e Guglielmo si recarono a cavallo, 
stamane, alle ore 7,15, sul campo delle manovre. 
Il Ro di Sassonia li raggiunse verso le 8 ant, Il 
conte di Caprivi ed il conte Kalnoky rimasero a 
Hausdorf, 

N.) Berlino, 18, 11.10 ant. — L'Imperatore 
d'Austria si intrettenne cordialmente con il conte 
de Caprivi alla stazione. 

Dopo il pranzo, gli Imperatori e il Re Alberto di 
Sassonia,'accompagnato dalla contessa Hochberg,sa- 
lirono sulla torre del castello per vedere la gran- 
diosa illuminazione delle colline. 

Un centinaio di fanciullo, vestite di bianco, of- 
frirono ai Sovrani dei mazzi di fiori. A Rohn- 
stock l'affluenza è enorme. 

(£.) Rohnstoek, 18. — Le grandi manovre 
del 5° e del 6° corpo terminarono alle ore 3 pom. 
I due Imperatài, il Re di Sassonia, il conte di 
Caprivi ed il conte Kalnoky vi assistettero sino 
alla fine. 

Vi fu poscia caccia nel parco del Castello. Dopo 
la caccia, gli Imperatori visitarono il Re di Sus- 
sonia al Castello di Boernchen. 

Stasera vi sarà pranzo di Corte nel Castello di 
Rohnstock. 


CCCSCCCGK 


1 Re a Perugia 


AI tiro a segno. 

(N) Perugia, 18, ore 13,40. — Stamane Sua 
Maestà il Re recossi, accompagnato da S. R. 
il principe di Napoli, dagli onorevoli ministri Fi- 
nali, Boselli, dal sindaco di Perugia cav. Angelo. 
ni, e da tutto il seguito al poligono di San Gero- 
lamo, ove aveva luogo la grande gara provinciale 
del Tiro a segno. Fu là ricevuto da tutte le asso- 
ciazioni intervenute alla gara, dal prefetto e dallo 
altre autorità. S. M. venne entusiasticamente ac- 
clamato da tutti i tiratori; assistette a parecchie 
prove, intrattenendosi coi varii presidenti delle 
rappresentanze sui miglioramenti da adottarsi in 
proposito. - 

S. M. il Reosservò ed ammirò il nuovo modello 
del bersaglio a vicenda ascendente e discendente, 
che funziona in questa gara al campo del tiro € 
che è invenzione del socio perugino, signor Zeno 
Buranelli. 

Volle pure notare l' angustia del locale, ma ven- 
re rassicurato dal presidente delln Società Peru- 
gina, conte Rodolfo Pucci, che già era stato fatto 
il progetto per un prossimo ampliamento. 


AI monastero di S. Pietro. 
Sua Maestà il Re e S, A. R. il Principe di Na- 


oli, ultimato il tiro, recaronsi al monastero di 
San Pietro, monumento nazionale, che quanto pri- 
ma per una legge speciale, sarà ridotto a istituto 
agricolo e enologico Umbro. 

‘AI loro ritorno in città, S. M. il Re e S, A. R. 
il Principe di Napoli furono accolti in piazza Vit- 
torio Emanuele con fragorosi applausi da una im- 
mensa folla, fra cui eranvi molte eleganti signore, 


Il ricevimento all’Università. 
fia, 18, ore 15,20 — Alle ore una 
ne, Sua Maestà il Ro e 8. A. R.il 
di Napoli recaronsi alla Università, ove 
ha avuto luogo una festa scientifica in commemo- 
razione dei grandi che insegnarono in quell'A- 
tene 

S. M. il Re fu acclamatissimo durante tutto il 
percorso. Arrivato alla porta dell’Università, furi. 
cevuto dagli studenti (che portavano il tradizio- 
nale berretto uniforme), al gridodi « Vivail Re!» 
Cogli studenti stavano il Rettore magnifico, tutti 
i professori delle vario l’acoltà, il sindaco, la Giunta 
municipale, il prefetto, i nostri senatori e depu- 
tati, molte signore e numerosi cittadini, 

Nell'anula universitaria, S. M.il Re udi una dotta 
e splendida orazione del prof. Torello-Ricci, Ret- 
tore dell'Università, caldeggiante la conservazione 
delle Università libere, causa gl'immensi beneficii 
che si ottengono da un tale stato di cose, 

Il rettore Ricci ha pronunziato un discorso, più 
volte interrotto dagli appiausi, specie quando ri- 
cordò che Re Umberto accorse sempre dovunque 
atte il cuore d’Italia, così allo feste della scienza 

alle pubbliche sventure, 

in 8. ML. il Re e S. A. R. il Principe ere 
ditario, assistettero allo scoprimento delle lapidi, 
di cui una ai professori più illustri che hanno in: 
segnato dal secolo XITI a tutto il secolo XVIII, e 
l'altra ad Alberico Gentili, che fu discepolo in que- 
sta Univorsità e poi andò professore ad Oxford. 

Dinanzi questa seconda lapide, che porta gli 
stemmi di Oxford, di Perugia e di San Ginesio, 
patria di Alberico Gentili, furono pronunziate ap- 
plaudite parole dal professore Cipriani. 

Indi il Re ed il Principe di Napoli, col loro se- 
guito, salirono alla Biblioteca, dove vennero loro 
presentati.i sindaci della provincia, i professori e 
gli studenti. 

8. M. fu, come sempre, affabilissimo con tutti, 
e S.A. R. scambiò suretto di zuano con quasi 
tutti gli studenti. 

Questi fecero una entusiastica ovazione al Re e 
al Principe di Napoli, la quale si protrasse fino 
sulla piazza, dove i Reali risalivano in carrozza, 
risalutando e augurando a tutii lieto avve 

Frattanto la folla che gremiva la piazza si asso- 
ciava con entusiasmo alla dimostrazione, calorosa: 
mente acclamando il Re e il Principe di Nap 

I sindaci della provincia e le rappresentanze di 
innumerevoli Associazioni furono ricevute da Sua 
Maestà e dal Principe di Napoli, nel salone della 
Biblioteca, 

Sua Maestà ebbe una parola cortese per tutti, 

(N.) Peragia, 18, ore 17,50 — Uscendo dalla 
Università, Sua Maestà il Re si fermò sulla porta 
per salutare un bidello, dell’istesso Ateneo, che 
era decorato dalla medaglia al valore militare. E- 
gli è il caporale Lorenzo Cicalini, rimasto ferito 
4 Santi. 

Sua Maestà gli strinse ripetutamente la mano. 

Alla filanda Faina. 

Dell'Università, i Reali, accompagnati dai mi- 

nistri e dal. seguito, recaronsi a visitare la filanda 


n vapore del senatore Faina, @mo stabilimento di 
second’ondine, ma melto bene ordinato. 

Nell'entrare, Sua Maestà il Redisse scherzando : 
« Prima gli studenti; ora le filatrici, Non sono 
« troppo vicini? » n 

Il senatore Faina informò Sua Maestà sul sisto- 
ma dei lavori; passando poscia nell'ammatassa- 
toio, il Re prese una matassa di seta greggia, che 
esaminò attentamente, facendo complimenti al pro- 
prietario. 

La Giunta presertò a S M/il Re, una splen- 
dida pergamena, artistica, fino lavoro del conte 
Lemmo Rossi Scotti, la quale fu assai gradita. 
Per tre volte si focero entusiasticho ovazioni 
al Ro. 

1 ieri sirecarono quindi a visitare l'accademia 
di Belle Arti, ove furono ricevuti dal Consiglio 
direttivo e dai professo 

Acclamati dalla folla rientrarono al palazzo della 
Prefettura. 

I ricevimenti. 

Tutti i Comuni della provincia sono rappre- 
sontati. 

Sua Macstà il Ro ricevette, colla consueta ama- 
bilità, tutti questi rappresentanti, nel grande sa- 
lone del palazzo della prefettura, ammirabile pei 
dipinti del comm. Brusch 

‘Auche i rappresentanti radicalissimi dei Comu- 
ni di Terni e di Foligno fecero omaggio all’ Au- 
gusto Sovrano. 

Varii altri Comuni, come Sellanò, Contigliano, 
Paganico-Valtopina, Greccio erano rappresentati 
dal’deputato Arbib. 

Un episodio. 

Un episodio, il quale dimostra come il Re nulla 
dimentica, è il seguente: pochi minuti prima del 
pranzo di gala, scorrendo la nota degli invitati, 
notò ché marcare il'nome del: maggiore dei ber: 
saglieri Ravina, che fu tenente nel battaglione 
(comandato dal’ Pallavicini), © che fu il primo a 
entrare in Perugia, e ove fu ferito. Sua Maestà il 
Rs ordinò che fosse cercato subito ovunque si tro- 
vasse, e fu lieto quando lo vide entrare. 


All'Accademia di Belle Arti 


(N.) Perugia, 18, ore 19,10. — All'Accade- 
mia delle Bello Arti Sua Maestà il Re e S, A. R. 
il Principe di Napoli, accompagnati dall’on. Bo- 
selli © dal seguito, furono ricevuti dal Consiglio 
Accademico, dagli accademici © dagli artisti, 

I Reali s'intrattennero affabilmente con tutti. 

L'on. Boselli rimase soddisfattissimo dell’Espo- 
sizione, che è veramente riuscitissima. 

S. M. il Re, acoompagnato dal prof. Moretti e 
dal cav. Carottoli, presidente dell’Accademia, vi- 
sitò l'Esposizione ed espresse replicatamente la sua 
augusta ammirazione per le varie opere esposte. 

All'uscita, il Re s'intrattenne col brigadiere dei 
carabinieri, decorato colla medaglia al’ valor mi 
litare, e strinsegli replicatamente la manolascian- 
do confuso e felice quel bravo soldato. 

Echi della giornata di ieri. 

Richiamo alcune circostanze omesse ieri. Tra 
le bandiere delle associazioni che sfilarono ieri in- 
nanzi a S. M. il Re, nella piazza Vittorio Ema- 
nuele, fu molto rimarcata quella, tutta ridotta in 
brandelli, che fu la prima, coi tre colori, a en- 
trare noli'Umbria col nucleo di prodi, che il ge- 
nerale Masi organizzò, chiamandoli cacciatori del 
Tevere. 

Quest” onorato vessillo fu dal sindaco di Orvie 
to, cav. Ravizza, (prode veterano, già ufficiale del- 
1' esercito piemontese alla battaglia di Novara) con- 
segnato alla Società dei Reduel Orvietani, che por- 
taronlo în questa patriottica circostanza. 

Imperdonabile la *mia dimenticanza nel non a- 
vervi telegrafato ieri che la statua equestre fu me- 
ravigliosamento fusa dal nostro Alessandro Nelli, 
perchè opera di un artista e di un industriale ro: 
mani 

Sua Maestà il Re si era pure rallegrato molto 
col Nelli. 


0000000000000d DI PISIITITIITITE 


La crisi portoghese 


(S) Lisboma, 17 — Il Re ha accettato le di. 
missioni del Gabinetto. 

i crede che De Serpa Pimentel avrà l'incarico 
di formare il nuovo Gabinetto. 

(N.) Mia@rie, 17, 11.15 ant. — Credes: che il 
nuovo Gabinetto sarà un ministero di conciliazio- 
ne formato di conservatori e progressisti. 

(S.) Lisbona, 18, — Vi fu un grave conflitto 
fra il popolo e la polizia. 

Corre voce che sarà proclamato lo stato d’as 
sedio. 

(S.) Lisbona, 18. — Il Re s'intrattenne sta- 
mane con de Serpa Pimentel. La costituzione di 
un ministero di conciliazione è dificile. 

La tranquillità è oggi completa. 

Si smentisce la voce della possibile proclamazio- 
ne dello stato d'assedi 


La crisi ministeriale in Portogallo è una con- 
seguenza della convenzione anglo-portoghese per 
la delimitazione della sfera d'influenza dei due 
Stati nell'Africa orientale e meridionale. Il go- 
verno portoghese si era accorto dall’atteggiamen- 
to della stampa e dal contegno della popolazione 
che aveva organizzato dei meetings © via dicendo 
che la convenzione del 5 agosto, di cui ci siamo 
già occupati, aveva destato un vivo malcontento 
in tutto il Portogallo, 

Perciò furono iniziate a Dieppe tra lord Sali- 
Sbury e l'inviato portoghese Barjona de Freitas, 
muove trattative ed il primo ministro inglese ac- 
consenti a fare altre concessioni su due punti : 
l'uno che riguarda la percezione da parte del Por- 
togallo dei dazi sui propri territori 6 che d'ora 
innanzi sarà pienamente libera; e l’altro che muta 
la clausola del consenso dell'Inghilterra ad even- 
tuali cessioni di territori portoghesi nd altre po- 
tenze nel riconoscimento del diritto di prelazione 
da parte dell Inghilterra. 

Quoste concessioni non sembrarono sufficienti ai 
portoghesi, e perciò il gabinetto Serpa Pimentel 
decise di rassegnare al Re le dimissioni. 

1 dispacci annunciano che il Re Carlo ha afi- 
dato all'attuale presidente del Consiglio l'incarico 
di formare îl nuovo gabinetto e che questo sarà 
un ministero di conciliazione formato di conser- 
vatori e progressisti. I progressisti, come è noto, 
formavano coi repubblicani, coi quali si erano al- 
Icati all'epoca delle ultime elezioni generali, l'op- 
posizione. Sino da quando i repubblicani avevano 
cercato di dare all' agitazione patriottica contro la 
Convenzione, un carattere apertamente antidina- 


come, in fine dei conti, essî non sono dir 
conservatori se non di nome, giacchè i program- 
mi dei due partiti hanno moltissimi punti di con- 
tatto, non è affatto improbabile che il gabinetto di 
‘conciliazione si costituisca, 

Questo fatto — giova sperare si avveri — che 
darà al governo del Portogalio nuova forza e torrà 


La verità sul potere temporale 


IV ed ultimo 
(Sorutto della torza verità - vodi numero diri) 

Procediamo alla seconda difficoltà: Leone XIII 
non vuole în alcuna guisa la conciliazione col 
l'Italia. Infatti non promuove le politiche elezio- 
ni, nè esce dal Vaticano, nè tratta coi nostri go- 
vernanti, Cî spiace dare altrui dello mentite, ma 
tant'è ci siamo costretti dall’evidenza delle cose e 
dall'amore del vero. Il romano pontefice Leone XII 
ostile alla conciliazione coll’Itulia? Ma non fuegli 
che intavolò pel primo trattative col governo russo 
già persecutore acerrimo della Chiesa, e col Prus- 
siano autore delle intollerantissime leggi di mag- 
gio? Non fu Leone XIII che per mesi e mesi 
diede consigli di moderazione all'Episcopato belga, 
pria che succedesse la rottura definitiva tra esso e 
la Santa Sede, e che tenta ora di rannodare con 
quello Stato amichevoli relazioni? Non fu Leo- 
ne XIII che, mentre in Francia si cacciavano te- 
stè da duecentocinquanta e più chiostri i religiosi, 
e si sancivano leggi ostili alla Chiesa, o serbava 
un nobite silenzio 0 forniva per mezzo del suo 
Nunzio a Parigi temperati e saggi consigli ai reg- 
gitori di quel’ paese? Ora potrà farsi mai che 
quell'assennato pontefice voglia la conciliazione 
fuori d'Italia 6 non nell'Italia, giardino del catto- 
licismo e sua patria; e che per conseguente egli 
abbia due pesi e due misure? E poi che cosa è 
la conciliazione di cui facciam parola? Essa è 
quell’accordo che è patrocinato dal Sillabo di Pio IX, 
quell'accordo che i romani pontefici procurarono 
in ogni tempo coi varii Stati del mondo, quello 
accordo in fine che consiste nell'esercizio della ca- 
rità e dello zelo, virtù richiesta da Dio in ogni 

|-cattolico, Ma chi sarà oso di dire ché Leone XIII 
non vuole ciò che vuole il Sillabo, ciò che vollero 
i suoi predecessori e che è voluto da Gesù Cristo ? 

E' vero, il papa non promuore le politiche ele- 
zioni, nè mette piò fuori del Vaticano, nè tratta 
coi governanti d' Italia, Perchè questo? Non è 
dato a noi d'investigare i motivi che inducono il 
Santo Padre a non togliersi dal Vaticano nò a fa- 
voreggiare le elezioni politiche, nè a trattare coi 
governanti del nostro paese. Contuttociò non po- 
trebbe ciò dipendere da questo ch' egli vuolo per 
ora usare un cotale riguardo verso quei non pochi 
cattolici (quasi tutti del clero) i quali vanno di- 
cendo e feampanlo che tutto in Italia procede col 
trionfo della Santa Sede; che la fede cristiana al 
presente în luogo di affievolirsi fra noi si eccita e 
si ravviva; che il papa favorendo le politiche cle- 
zioni approverebbe le usurpazioni avvenute ; che, 
sortendo dal Vaticano, pericolerebbe nella vita ; 
che trattando coi reggitori della pubblica cosa av- 
vilirebbe la Tiara, e che, infine, l'Italia unificata 
scomparirà da un giorno all’ altro come nebbia ? 
Noi incliniamo per îl si. Che che sia di questo, è 
cosa innegabile, il mitissimo romano pontefice Leo- 
ne XIII vuole, non solo la coneiliazione cogli al- 
tri Stati ma eziaudio col nostro, sia perché egli 
certamente possiede lo spirito del Vangelo che è 
spirito di carità fraterna e di mansuetudine verso 
di tutti, sia perchè egli ha date e segue a dare 
belle prove di bramare la conciliazione coll'Italia. 
Infatti Leone XIII consente ai vescovi italiani la 
facoltà di chiedere le temporalità al nostro gover- 
no; egli, favellando degl’ italiani governanti, usò 
sempre un moderato linguaggio; egli venne a un 
cotale componimento circa l'intricata questione del 
regio patronato, egli concedette alla piissima re- 
gina Margherita l'Oratorio privato ; egli, per mez- 
zo del cardinale Franchi, almeno per due volte 
fece sperare imminente una parola d' incoraggia» 
mento alle urne politiche; egli, promuovendo le 
elezioni municipali, per le quali gli eletti a Sin- 
daci emettono un giuramento pari a quello che 
fanno i deputati alla Camera legislativa, ne san- 
zionò la liceità; in una parola egli diè e dà molte 
prove dì conciliazione coll'Italia. Donde fa mestie- 
ri inferire la falsità di questo asserto: Leone XIII 
non vuole la conciliazione tra la Chiesa e il go- 
verno italiano, 

Veniamo alla terza ed ultima difficoltà: Voi da- 
te dei consigli al Papa, il che disdice a cattolici 
rispettosi e modesti. Îl dotto abate Pietro, Giusep- 
pe Andrea Raubaud autore di un’opera che fu pre- 
miata dall'Accademia francese nel 1785 ed intito- 
lata: Nuovi sinonimi francesi, parlando del vo 
cabolo consiglio, così si esprime: « Non c'è con- 
« siglio che non contenga un qualche avverti- 
< mento; e non è avvertimento che, implicitamen- 
< te almeno, non si possa tenere come consiglio. 
« La differenza sta nelle circostanze e nel modo : 
< il consiglio è più schietto, dato a titolo di supe- 
« riore o d'amico o d'uomo almeno che in quel 
« caso ne sappia 0 creda saperne meglio. » Pre- 
messa la definizione del vocabolo consiglio, rispon- 
diamo alla difficoltà nel tenore seguente : Noi pro- 
motori di una conciliazione tra la Chiesa e l'Italia 
ci diamo forse a credere di essere superiori 0 
amici del Papa? Oltre di questo sappiamo 0 cre- 
diamo di saperne più del Papa? nullameno. Noi 
esponiamo le nostre vedute e le nostre brame, di- 
ritto proprio di ogni uomo, e nulla più. Adunque, 
parlando con esattezza, non diamo consigli al P. 
pa, il perchè non siamo cattolici irriverenti e va- 
nilosi. Siccome i nostri oppugnatori palesano le 
loro vedute e i luro desiderii dicendo e stampando 
che la conciliazione è sconveniente, nè perciò pec- 
cano d'irriverenza e di alterigia; così noi dicendo 
o stampando che la conciliazione è conveniente, 
non manchiamo puuto al debito che ci stringe di 
essere c Italici riverenti e modesti verso il fap 
Qual cosa fassi da noi col deplorare che dalla pre- 
sente lotta fra la Chiesa e lo Stato derivano molte 
sventure quali sono, che seggano in Parlamento 
nomini ostili alla Chiesa, che per leggi emanate 
da essi, il clero scema ogni dì più, la gioventù si 
corrompe e gli italiani si avvezzano all'indifferen- 
za religiosa, che il Clero perde ogni di più della 
sug benefica influenza; che i sacerdoti © gli altri 
dignitari della Chiesa vengono tacciati d'inimistà 
alla patria; e che moltissime timorate coscenze s0- 
no ora turbato oltremodo, non sapendo a qual 
partito appigliarsi in molte congianture della loro 
vita? 

Con ciò, valendoci di un naturale diritto, espo- 
niamo le nostre vedute e le nostre brame, noi imi- 
tiamo coloro che alla vista di un incendio, che 
prende a divampare una casa gridano al fuoco, e 
si studiano di estinguerlo ! Ora tale condotta di- 

a noi cattolici ed è una irri- 
verenza verso del Papa e un indizio di orgoglio? 
no certamente. I cattolici di ogni tempo furono 
soliti di esprimere ai romani pontefici le loro ve- 
dute e i loro desiderii; e i papi, veri padri della 
cattolicità, assaissime volte le secondarono. Si svol- 
gano i fasti della Chiesa e si vedrà che i cattolici 
si diportarono in questa guisa le cento e le cento 
volte. jg 

Per accennare ad alcuni fatti riguardanti questi 
ultimi tempi, ce ne ammaestra la storia contem- 
poranea, la definizione dogmatica della Concezione 
immacolata di Maria SS. dopo parecchi secoli nei 
quali essa fu addimandata instantemente da autori 
di opere insigui, da Ordini religiosi, da dotte ac- 
cademie e da intere popolazioni, ebbe luogo dopo 
il giudizio dell’Episcopato che, nella sua maggio- 
ranza, la chiedeva supplichevolmente al Papa co- 
me convenevole nelle presenti circostanze: la de- 
finizione della infallibilità del romano pontefice 
favellante ex Cathedra ebbe luogo nel 1870 dopo 
fervide richieste, sopratutto di parecchi cattolici 
giornalisti e di una grande parte di Vescovi re- 


al partito repubblicano, già di per se stesso ab- 
bastanza debole ogni autorità e prestigio, | 


sidenti in Roma e membri del Vaticano concilio ; 
parecchie beatificazioni di santi o sante furono im- 
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petrato in questi ultimi lustri dietro fervorose 
ghiere di varii Ordini religiosi; l'introduzione della 
causa di Pio IX fu dimandata con ardore da al- 
cuni cattolici fra i quali dai Vescovi della provin: 
cia veneta; l'introduzione della causa di Luigi XVI 
fu richiesta ia Enrico V è da varii legitumisti, 
siccome quella di Cristoforo Colombo fu, addiman: 
data premurosamente da vari Vescovi e Laici; ine 
fine la facoltà di celebrare tre messe nel di della 
commemorazione dei fedeli defunti è presentemene 
te chiesta al Papa da molti cattolici. Crediamo inu 
tile il trattenerci di più nel confermare questa ine 
negabile verità, che il palesare modestamente I 
proprie vedute e brame sia atto irriverente verso 
il Papa e contrassegno di vanità, Inondo conclu- 
dasi francamente che il patrocinare adesso una 
conciliazione tra la Chiesa © l'Italia non è un por 
gere consigli al Papa, nè un far mostra d'irreve« 
renza verso di lui, nò un dar prova d'orgoglio. 

Abbiamo poste în una cotal luce tre importanti 
verità che riguardano il potere temporale del Pa- 
pa; ora ci si consenta di dar fine a questo scritta 
con alcuni giudiziosi pensieri tratti da un articola 
del professore Luigi Mancini, dato in luce dalla 
Gazzetta d'Italia addi 19 dicembre 1830. 

« Uniamoci! Gli nomini della sin'stra, dal 18 
marzo 1876 ministri infino ad oggi, il cui nome 
di progressisti è un'ironia, si possono definire la 
negazione del governo. Conviene sostituire altri 
uomini e formare un solo partito dei moderati @ 
dei conservatori. Il mio grido è diretto a far que- 
st'anione, ed aprire ad essa la via al governo delle 
Stato, Chiunque ama con sincerità di cuore la 
Chiesa, deve ascoltare la mia schietta e franca par 
rola. La civile società è corrotta e guasta ; bisogna 
risanarla. Essa è tuffata tutta in un mondo sen 
suale, è egoistica ; bisogna risollevarla all’ idea 4 
all'amore. Padroneggia nella scienza e nella scuolt 
l'errore ; dilaga sfrontata senza ritegno l’immora 
lità; gavazzano baldattzoni:-da per tutto il: disor 
dine © l'arbitrio ; bisogna a questi mali por fino, 
Non è la libertà la causa di tanta perturba. 
zione sociale ; è il divorzio tra la libertà e la re« 
ligione. Ricongiungiamo queste due figlie di Dio; 
e la civile società sarà di nuova vita rinnovellata. 
Ad ottener ciò fa d'uopo che l'Italia, ordinata nek 
l'unità di nazione sotto la monarchia costituzionale 
della Casa di Savoia, con Roma capitale del regno, 
e la Chiesa sgombrata del civile principato e indie 
pendente nel suo spirituale reggimento, col Papa 
in Vaticano, siano tra loro pacificati 

« Tutti quanti siamo, moderati e conservatori, 
dobbiamo noi tendere efficacemente e costante» 
mente a così nobile meta. Uniamoci, è il mio gri+ 
do. Stringiamoci tutti în santa concordia, quarti 
amiamo sinceramente l'Italia e la Chiesa, facciazag 
un solo fascio di tutte le nostre forze, 0 ci chia 
miamo moderati o ci chiamiamo conservatori. Sia 
mo noi il maggior numero; e se saremo uniti 
vinceremo. Nella nostra unione sta la salute del 
l'Italia e della Chiesa. 

« L'Italia qual'è al presente deve affratellaro it 
unità di fede tutti i popoli cristiani, dando l’esem- 
pio di concordia tra religione e libertà, col Papa e 
il Re in Roma. Questo si fine provvidenziale di 
tutto quello che è avvenuto, Certamente il 
supremo della Chiesa deve possedero tutta la indi- 
pendenza e la sicurezza nel reggimento spirituale 
di essa; ma non'è di assoluta necessità a tal fine 
un principato civile. Quella Provvidenza stessa che 
in altri tempi lo diede, nei tempi presenti lo ha 
ritolto. 

« Venne finalmente il giorno, in cui la caduta 
del dominio temporale produrrà nella Chiesa, e per 
lei nella civile società, quei vantaggi, che pensava 
il cardinale Bartolommeo Pacca ed esprimeva nells 
lettera scritta il 1816 al fratello. Il principato ci. 
vile dei Papi era naturalmente soggetto a tutte le 
vicende, a cui sono soggetti gli altri. 

« Non so perchè tutti‘ moderati e conservatori 
non possono e non debbono essere tra loro con- 
cordi. L’ Italia ha bisogno delle congiunte forze 
monarchiche e cattoliche per uscire salva dai gravi 
e spaventosi pericoli che la minacciano. La Chiesa 
ne ha bisogno anch'essa per procedere sicura nelli 
sua via. Pace sia dunque tra il Papato e l'Italia{ 
e sarà questo il frutto salutare della nostra unione, 
la quale dovrà trarre a sè anche la parte tempo: 
rata della sinistra. Non tardiamo, se non vogliama 
vedere il trionfo dei nemici della Monarchia e del 
Cattolicismo, che sono ad un tempo i nemici del- 
l'Italia, e i distruggitori della libertà e della ci 
viltà. » G. B. Csxruzione, 


i Esposizioni e Congressi 


Esposizione nazionale di Palermo. 


Arte antica © Mostra della ci!tà di Roma 
— A seguito e complemento delle notizie pubbli« 
cate nel numero di sabato scorso, sappiamo, cha 
aderendo al voto del sotto Comitato attualo, perchè, 
nel padigliono della città di Roma, trovassero po« 
sto il piano edilizio coi suoi vari progetti di scuo. 
lo, d’istituti e opero importanti compiute dal 1870 
ad oggi; la riproduzione delle maggiori scoperte 
archeologiche avvenute in Roma nello stesso pe: 
riodo di tempo ; l'illustrazione dei principali edi. 
fizi medioevali © infine le due interessanti colle- 
zioni, quella degli acquarelli del Franz, 0 l'altra 
delle bandiere, gonfaloni e costumi delle antiche 
potestà municipali di Roma; l'on. Finocchiaro-A= 
prile, con lodevole sollecitudine, diede le opportu- 
ne disposizioni, affinchè si prestabilisca quanto put 
essere necessario per una decorosa Mostra delli 
città di Roma a Palermo, sullo basi delle partico 
lareggiato froposte del sotto-Comitato contrale. Ag: 
sicurò inoltre di aver disposto che gli uffici com- 
petenti vengano raccogliendo man mano i mate 
rialo necessario. 

La Commissione per l'arto antica ha per presi 
dente îl principe Odescalchi, per vice psesidente 
il comm. Erculei, per segretario l'avv. Cuocia, e 
no sono componenti i signori: comm. Barnabei, 
monsignor Carini, marchese Chigi Zondadari, pro- 
fessor Do Rossi, comm, Holbig, ing. Lanciani, pro- 
fessoro Oietti Boncompagni, comm. Podesti, conte 
Paco, prof. Pigorini, deputato Salandra, cav. Simo 
netti e conte Vespignani. 

La Commissione compirà nel prossimo novem 
bre i suoi interossanti lavori. 


Congresso internazionale di Anversa. 


Patronato dei detenuti e protezione del 
l'infanzia abbandonata. — Pubblichiamo, nol 
l’interesso degli scienziati e cultori di scienze so- 
ciali, cho interverranno al Congresso, il quale si 
insugurerà ad Anversa il di 9 dell'ottobre prossi: 
mo, le tesi, su cui il Congresso dovrà esprimerti 
il proprio avviso; 

1 suzione — (Protezione dell'infanza). 

1. questione: Mediante qual regime si può mo 
glio assicurare lo sviluppo fisico, intellettuale e mo: 
rale doi fanciulli i quali, per diverse cause, devond 
essere sottoposti alla tytela dell'autorità e in par 
ticolare 

a) dei fanciulli delinquenti che commisero una 
azione dalla legge qualificata crimine o delitto; 
3) dei fanciulli vagabondi; 
6) dei fanciulli abbandonsti. 
2, questione: Il sistema di collocamento yes 


Si na o e 


00 le femiglio presenta vantaggi pei fanciulli ? 

Tn qual modo questo sistema dev' essere orga- 
mismato ?. 

8. questione: Quali sono i casi nei quali i ge- 
nitori pomono essere privati della patria potestà? 

P nel casi medesiszi, come bisogna regolare la 
custolia del fanciullo ? 

4. questione : À quali regole dev'essere sotto- 
messa la detenzione dei fanciulli ? 

Il senone. — (Patronato dei detenuti). 

1 questione : Qual'è il migliore sistema pel par 
tronato dei dotenuti o dei liberati dul carcere? 

2, questione : L'iutituzione degli asili provri- 
sori dev'essere raccomandata ? 

In qual modo essi devono organizzarsi ? 

3, questione : La sorveglianza specinlo di po- 
His è conciliabile coll'opera di patronato? 

E' possibile il sostituire la sorveglianza della po- 
lixia 6 come? 

Se deve mantenersi, in qual modo è duopo or- 
ganizzarla ? 

MII sezione. — (Mendicità e vagabondaggio). 

1. questione : Quali sono le misure preventive 
du prendersi contro la mendicità e contro il vaga- 
bondaggio? 

2. questione: Quali sono, in questa materia, i 
rapporti da costituize fra lo istituzioni d'assistenza 
ad i comitati di patronato ? 


Note agrarie 


Le campagne. — Giornate sereno 6 piace- 
voli si alternarono nella settimana. La pioggia fa 
proficua al sud ovo era vivamente desiderata. 

Il granoturco di una buona resa in generale ed 
il riso quest'anno, scevro da ogni malattia, dà un 
raccolto così abbondante, come da anni non si ri- 
corda uno simile. 

Dalla provincia di Bari si hanno notizie buoni 
sime sul raccolto dello olivo che cresce bellissimo 
© senza traccia di mosca olearia. 

I raccolli, in generale. — Sullo stato 
dei raccolti, in generale, para assodato che îl rac- 
colto del frumento basterà appena a coprire i bi- 
sogni generali, ove si ponga mente alla debolezza 
dei depositi che non si potranno nemmeno rico- 
stituire. 

Il raccolto della segala sembra buono in Euro- 
pa: quallo del granoturco agli Stati Uniti si annun- 
sia di gran lunga inferiore all'anno scorso. Sorgo- 
no pure legnane intorno all'aspetto delle patate 
nel pra unito ed in Olanda, ma specialmente in 
Irlanda ed in Germi 

Ora, siccome la segala, il granoturco e lo patate 
hanno una notevole infiuenza sul maggiore o mi- 
noro consumo del frumento, è forza constatare sotto 
quasto rspporto, che il buon raccolto della sega- 
la, sarà controbilanciato dalla deficienza di produ- 
gione © del granoturco e delle patate nell'insieme 
dei paesi produttori. 

Vigneti nella procincia di Perugia 
E stato chiuso il concorso a premi poi vigneti 
nella provincia di Perugia. La Commissione giudi- 
cante ha proposto il conferimento di una. meda- 
glia d' oro al principe Boncompagni Ludovisi, una 
medaglia di arsento con lire 300 al signor Milito- 
ne Moretti, una medaglia di bronzo al signor Mar- 
rocahi Alamanno. 

Cantina di Barletta. — Al posto di as- 
sistente prosso la cantina sperimentale di Barletta 
è stato scelto il signor Tommaso Chiaramonte as- 
sistente alla cattedra di viticoltura e di enologia 
alla R. scuola di viticoltura e di enologia in Avel- 
lino. I concorrenti erano È. 

Direllori e vice=direttori di scuote 
pratiche di agricoltura. — Al ministero 
di agricoltura si riunisce da due giorni la Com- 
missione esaminatrice dei concorrenti ai posti di 
direttori e vice-direttori vacanti nelle R. scuole pra- 
tiche di agricoltura. La Commissione presenterà il 
suo rapporto alla fine della settimana. 

Macchine agrarie. — Annunzisi già che 
un sindacato di costruttori americani si propone 
di diffondere buone macchine agrarie ed a buon 
prezzo. 

Questo sindacato ha fatto eseguire nelle Paglie 
larghi esperimenti di aretri perfezionati. Le espe- 
rionze riuscirono bene ed è da nugurarsi che co- 
stituiscano un valido eccitamento agli agricoltori 
pugliesi perchè introducano gradatamente, razio- 
nali aratri per la coltura dei loro terreni. 


La “ dinpsis pe a, — Nella 
sala mandamentale di Missaglia, in Brianza, si è 
tenuta în questi giorni un'adunanza per discutere 
sia dal lato tecnico che economico, sui rimedi sin 
ora conosciuti atti alla distrazione della diapsis 
pentagona che minaccia il solo raccolto aucora 
rimunerativo, rimesto alle campagne dell'Alta Lom 
bardia © la maggiore delle industrie italiane: quel 
la della seta. 

Oltre tutti i sindaci e rappresentanti dei man- 
lamenti eravene molti dei Comuni vicini. Erano 

resenti i deputati Prinetti e Rubini, il professore 

Freuoeschini, commissario regio per la. fillossera 
e membro della Commissione governativa per lo 
studio della diapsis pentagona, i rappresentanti 
dei Comizi agrari di Como, Milano, Monza, il pre- 
sidento della Società agraria di Lombardia 6 molti 
ropriotari ed agenti di campagna. Importante fu 
i discussione ci fu riaseonta nel seguente ordi- 
ne del giorno: 

« L'assemblea, considerando essere oramai asso- 
data l'esistenza di un rimedio efficace o pratica- 
mente applicabile contro la diapsis pentagora; 

< Considerando che onde l'effetto di tale rime- 
dio sia completo, occorre che esso venga applicato 
& tutta la plaga infetta. perchè altrimenti i gelsi 
non curati resterebbero altrettanti focolori di nuo- 
va infozione, fa voti: 

< Che provvedimenti legislativi accordino agli 
amministratori locali la facoltà di obbligare i pro- 
prietari © gli afittaiuoli ad eseguire la cura razio- 
nale della diapsis sia dirottamente, sia costituen. 
do opportuni consorzi sussidiati in caso di neces- 
sità dal governo; 

« Che il governo tolga il dazio che gravita tutto 
le materie impiegate della cura del diapsis, prov- 
vedendo con opportune sofisticazioni od altro 
stema a tutelare gl'interessi della finanza; 

« Che in più il governo organizzi un buon si- 
stama di propaganda onde rendere popolare la co- 
noscenza della diapsis, dei danni che arreca edei 
rimedì che valgono a distruggerla. 


Miles agricola. 


Atti del Governo. 


Ministero dell'interno. — Nel prossimo 
gennaio avranno luogo gli esami per 60 posti di 
ufficiale d'ordine. T91 

A dotti esumi sarebbero ammessi gli serivani dal 
ministero e delle prefetture parchò contino 5 anni 
di servizio. 

IR. swarima. — In seguito ad esami sono stati 
nominati aiuto-contabili e dostirati ai seguenti di- 
partimenti i signori: Rapone Benedetto al 1°, Cel. 
deroni Giuseppo al 1°, Di Stazio Gio. Batta al 9°, 
Gazzi Giudo al 8%, Aicardi Pietro al 1°, Ohiarioni 
Marcello al 1°, Preta Lauro al 1°, Sgroi Cosimo al 
2°, Marsich Arnaldo al 8°, Battistini Archimede al 8° 

'R. Accademia navale di Livorno. 

Tl 28 corrente a Livorno si unirà la Commis- 
sione per procedere sila visa medica superiore 
invocata da alcuni cand la 1.a 6 alla 2a clas- 
se della R. Accademia navale. 

Essa è composta: capitano di vaso. Settombrini 
Rafîaele, prasidente, modici capi Grisolio Salvator 
re a De Renzio Michele. 

Il 30 dello stesso mese si riunirà in seduta pre- 
paratoria presso la detta Accademia, ln Commis- 
sione che dovrà principiare nel giorno successivo 
gli esami dei candidati ammessi al concorso per 
posti di allievi alla 1.a e 2.2 olusse di quell’Istitato. 

Il capitano di vascello Settembrini Raffaolo avrà 
la papne superiore della Commissione. 


TIT 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Milano, 18, ore 14,15.. — E' giunto qui l'on. 
Compans, sotto-regretario di Stato per le poste e 
i telegrafi, per occuparsi del nuovo palazzo dello 
poste e delle lagnanzo mosse dal pubblico circa al 
servizio postale. 

ea 

Genova. 17 (p. c) — Scosse di terremoto si 
sono avvertito qui, a Savona o a Porto Maurizio. 

In queste due città c'è stato allarme parecchio, 
Fuga di molti, la quale si determinò pure nelle 
borgate di Albissola, di Spatorno, di Noli. 

Danni, del resto, punti, in nessuna località. 

psc 

Genova, 16 (p. c) — Oggi, uno degli anar- 
chici, il quale aveva partecipato all’ aggressione, 
commessa contro la redazione del Caffaro, assall, 
in piazza Carlo Felico, l'avvocato Ettore Passadoro, 
corrispondente dell’Italia del Popolo di Milano, 

Corsero pugni, a cui misero fine i passanti. 

Gli autori dell'aggressione furono denunciati al- 
V’autorità giudiziaria. 

Qui tatti eono indiguati per questi atti vandalici. 

lamo, 18, ore 13,25. — All'Hétel Continen- 
tal sono arrivati il duca Leopoldo Torlonia, ex- 
sindaco di Roma; Donna Amalia Depretis e Stan- 
ley con la sposa © seguito. 

Oggi il colebre viaggiatore africano invitò a co- 
lazione il suo eollega africanista, Casati. 

Stanley che non ne vuol si di interviste, si 
fermerà qui un duo o tre giorni,; quindi, por Pa- 
rigi, andrà a Londra, d'onde partirà per gli Stati 
Uniti, ove farà un corso di conferenze, ‘ 

parce 

Torre Annunziata, 18, ore 850 — Reti 
fico alc: pi dati di fatto circa all'incendio qui 
vonuto, di cui vi telegrafai io 

Il molino Orsini e Podestà pati un dehno di 
L. 300,000 ed era assicurato por L, 211,000. 

La Società Orsini, Formisano e C. vi teneva per 
L. 55,000 di merci e i suoi danni furono compen- 
sati per la quota d'assicurazione. 

Il disa: ‘ebbe stato enorme, se il fuoco si 

sto al palazzo Orsini, che è di fronte 
al molino, tanto più cho al pian terreno, dove e’ 
rano da 10 a 12 mila quintali di grano, il pastifi- 
cio e per L. 850,000 di merci tra pasta e semmola, 
di cui niente era assicurato. 

Ravenna, 18, ore 12,10. — Il prefetto, on. 
Sensales, intraprese un viaggio d'ispezione nella 
nostra provincia. Ieri fu a Yaenza per visitare 
quegli istituti di beneficenza, l'ospedale e il muni- 
cipio. 

"FO risevato GIG abenioni AE. Gita miti 
pale, dall'on. Caldesi e da molti cittadini. 

Il Municipio gli offerse un pranzo. 

E' la prima volta che il Profetto della nostra 
provincia venga fatto segno a festoso accoglienze. 

Firenze, 18, ore 12,25. — Stasera nel palazzo 
dei marchesi Antinori sarà firmato il contraito di 
nozze tra la marchesina Antinori e il principe don 
Giuseppe Aldobrandini, patrizio romano. 

Lo sposo è figlio del principe don Camillo, che 
fu ministro costituzivnale di Pio IX insieme al 
conto Pasolini e a Marco Minghetti. 

Per assistere alla cerimonia sono venuti sin da 
ieri i principi Borghese e Lancilotti, e il duca Sal- 
viati parenti dello sposo, 


Torino, 18. — Stamune il Congresso notarile 
proclamò Firenze sede del quinto Congresso. 

A mezzogiorno, il municipio offrì una colazione 
di 50 coperti alla presidenza del Congresso, al Co- 
mitato ordinatore ed ai relatori. Parlarono applau- 
diti, Sesia, dal collegio notarile di Torino, il sin- 
daco, Villa-Pornice, presidente del Congresso; il 
prefetto, Michelozzi, del collegio notarilo di Fi- 
renze, Preri, di Pisa, © Delfini, di Roma. Si visitò 
poscia il Castello medievale. 

L' accettazione dogli oggetti mandati all'Esposi- 
zione operaia è prorogata ul 21 

Napoli, 18, cre 17,15. — Allo ora 4,50 pom, la 
famiglia dell'on. Crispi è partita per Cava de'Tirreni. 

Il prefetto l'accompagnò alla stazione. 

— Questa notte la Questura fece una larga re 
tata di pregiudicati, tra cui cinque colpiti da man- 
dato di cattura, 


Venezia, 18, ore 17,10. — La nostra Giunta 
comunale respinse lo due offerte pervenutele per 
l'appalto del dazio consumo, perchè troppo basse. 

Non ottenendo un'offerta migliore, l'appalto verrà 
esercitato a economia. 

Milano, 18, ore 17,30. — Stanley ricevette ieri 
il maggiore 'arsilla Barberis, già ufficiale birma- 
neso, poi comandante di un Duluc di baseli-buzuks. 

Ricevette puro l'editore Trèves, al quale disse 
che partirà fra qualche giorno per l'America del 
Nord, allo scopo di proseguire le conferenze, già 
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PARTE SECONDA - AL ReGG1ueNTO 

— Prendete: ecco i vostri lenzuoli. 

E se ne andò. 

— Te ne daremo un paio ogni tre settimane di 
sstate, ogni mese d'inverno, dal primo ottobre al 
trenta aprile. Vedrai che, in fondo, non ti troverai 
male. Non già perchè sii figlio del colonnello : ciò 
non ti risparmierà le coroées. 

Belhomme prosegui per un pezzo ad istruire 
Bernardo sulle particolarità della vita militare ; in- 
tercalandovi di tanto in tanto delle spiritosità, che 
mettevano di buon umore il giovane volontario. 

Intanto il caporale aveva fatto fare a Bernardo 
la sua acconciatura militare , quindi verso le cin- 
que Bernardo fu libero. 

Discese nel cortile della caserma. 

Egli si trovava un po' isolato in quel gran cor- 
tile nudo, dove il sole cuoceva sempre il selciato. 
Quelle alte muraglie lo imprigionavano colla loro 
trirtezza, minacciando di piombargli sul cuore, 

Anche ieri era libero, Ora non apparteneva più 

1 so stesso, La sua vita stava oramai per casere 


riempita da un seguito continuo di piccoli doveri 
rudi, che spesso non gli lescierebbero nemmeno 
il tempo di fantasticare, perch: , quando rientre- 
rebbe la sera nella camerata, cadrebbe stanco sul 
letto, addormentaudosi subito. 

Egli pensò di mettere a profitto le ore di libertà 
che gli restavano prima dell’ appello, che aveva 
luogo alle nove, per recarsi ad abbracciare anche 
una volta sua madre. 

Ma Margherita aveva pianto — ed anche Ber- 
nardina — vedendolo partire, Se fosso tornato sa- 
rebbero state nuove lacrime. Del resto, non sareb- 
bero andati in campagna prima di una quindicina 
di giorni. 

La contessa era stabilita provvisoriamente a 
Nancy. Aveva dunque il tempo di rivederla, di 
correre ad abbracciarla in un momento di libertà. 

Rimase; egli pensava sopratutto a Giacomo; e 
desiderava vederlo e parlare con lui. 

Risali in camerata. 

Sulla scala incontrò il caporale che discendeva. 

— Mi sapreste dire, caporale, dove potrei tro- 
vare il sergente Giacomo? 

— L'ho visto rientrare nella sua camera. 

— Dov'è la sua camera ? 

— Proprio in faccia alla vostra. 

— Grazie caporale, 

— Non e'è di chè, sempre ai vostri ordini... il 
caporale è il padre dei suoi uomini... e così, gio- 
vanotto, fate trattamento alla camerata stasera? 


incominaiate colà, prima della sus ultima spedizio 
ne in Afria, —* 

Oggi inyitò a colazione il maggiore Casati ed il 

2 °8i trova a Milano il ministro doi colti tede- 
s00, signor von Gasaler. 

Questo rnattina Îi comm. Compant, motto 1o- 
gretario di Stato al ministero dello posto e tale 
grafo zicovetto, nll'aficio di disazione delle poste, 

Fapprocontanti di tuti i giornali dai 
re) tango commerciali e parecchi 

Prose soguizione dei loro reclami o deidori, 
rigunzdo elPasianda postale. Li informò separata» 
mento delle intengioni del governo, mostrandosi 
disposto a soddisfare prontamente molte giuste o- 
sigenze. 

Promise che sì darà subito mano alla costruzio- 
ne di una stazione postale presso la ferrovia, e 
che verrà presentata, alls rispertura del Parle- 
mento, una legge per autorizzaro la spesa neces- 
asria a stabiliro le poste @ i telegrafi nel palazzo 
demaniale del Bocchetto. 

Aderì ad uns modificazione della legge postalo 
per quanto riguarda specialmente le circolari. 

— Ieri sera uni numerosa adunanza di operai 
meccanici udì dal suo compagno Brando la rela- 
zione delle pratiche fatto presso l'on. ministro Fi- 
nali per ottenere del lavoro. 

Il Brando e la Commissione furono fatti segno 
a violenti attacchi per tali pratiche, giudicando la 
maggioranza dannoso, e peggio, il mendicare in 
tal modo il lavoro, 

Lvagitata assemblea terminò con una votazione 
di un ordine del giorno del noto agitatore sociali- 
sta Casati, che consiglia di tenere un altro Comi 
zio di operai meccanici, del quale scaturisca la de- 
cisione di tenere un terso Comigio di operai d'o 
gui arte ed ogni mestiero per imporre colle sue 
risoluzioni il risolvimento della crisi dei lavoratori. 

Il Brando, amareggisto, sfiduciato, pare vogliasi 
ritirare dalla lotta visto, che gli operai, piuttosto- 
chè organizzarai in federazione, propendono avven- 
turarsi nelle agitazioni della piazza. 

pesrs scenza 


Spezia, 18, — L'on. ministro Brin è atteso 

qui, stanotte, alle ore 12. 
ve 

Gi scrivono da fiera (Sens) che improvri- 
samento vi cessava di vivore, per malattia di cuo- 
re, l'avv. cav. Antonio Simonelli-Sanl. 

Dotato di largo censo e molto ingegno, consa- 
crava completamente la sun esistenza all'ammini- 
strazione dello avito patrimonio e al pubblico bene. 

‘a consigliere @ assessore della città di Pienza, 

sonsigliero comunale di S. Quirico d'Orcia, faceva 
parte del Consiglio provinciale di Siena, appartenne 
già alla Deputazione provinciale e alla Giunte 
ministrativa, e intutti gli uffici, nei molteplici e 
non facili insarichi, portò sempre largo e non co- 
mune retaggio di sapienza © rettitudine. 


Le Feste di Firenze. 


Torino, 18. — Il Congresso notarile, nella sua 
seduta pomeridiana, inviò un telegramma aì sinda- 
co di Firenze, salutando la Regina dell'Arno cho 
si accinge ad inaugurare, in un giorno sacro all'I- 
talia, un monumento al Padre della Patria, alla pre- 
sonza dell'amatissimo Sovrano. 

() Firenze, 18. — Il sindaco ho pubblicato 
un manifesto, col quale annunzia alla cittadinanza 
che domani giungeranno alle ore 5,30 pom. il Re 
e il Principe di Napoli e allo ore 6 pomeridiane 
la Regina. 

Il Presidente del Consiglio, on. Crispi, è arriva- 
to alle ore 9,45 pom., © fu ricevuto alla stazione 
da senatori € deputati, dal prefetto, dal sindaco e 
da tutte lo altre autorità 

La folla, che si era riunita alla stazione, fece 
un'ovazione all'on. Crispi. 


suo disagiò proviene dalla politica internazionale e 
Ainansiria su govemo. ; 
la politica deve essere 


riga gioiple agi 
zione vuole attuare, opparsiò propone un ordine 
del giorno che riassume i concetti esposti nel co- 
migio dai vari oratori. 

Questo ordine del giorno è accolto da applausi 
‘unanimi e da vive acclamazioni. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Al regio testro drammer 
tico di Berlino avrà luogo una rappresentazione 
completa del Faust di Goothe, ridotto al teste ori- 

ginale dal direttore Ottone Devrient, con musica 


Chronicle è informato che l'impre- 
sario Williamson, ha combinato con Sara Bern- 
hardt un giro artistico di dieci settimane, nelle 

ipali città dell'Australia, durante la prossima 


Gi sorivono dalla Speria, che la 
prima rappresentazione del rovafore ebbe mar- 
tedi uno splendido successo in quel teatro. 

Continui furono gli applausi, particolarmente 
nella romanza, della quale si chieso il bis, inter- 
petrata mirabilmente dal baritono Giannini - Sisco, 
nostro concittadino. 

Molte le chiamate al proscenio al giovane bari 
tono, ed ai suoi valenti compagni, le signore Di 
Monale © Casaglio, il Pazoli, ed il Travaglini. 

— A Torino è stato firmato il contratto per 
rappresentare la Cavalleria rusticana, del maestro 
Mascagni al teatro Regio, in occasione della pros- 
sima apertura dell’ Esposizione d'architettura e 
della Mostra operaia. 

No saranno interpreti : Àdalgisa Gabbi, Bonssi, 
Cavalli, De Marchi (tenore) e Terzi. 

Maestro concertatore il Mugnone, 

— Giulio de Swert ha terminato di sorivere la 
musica d'una nuova opera bufla, intitolata: 
colino, 

— Al Theatro Lyrique, a Parigi, comincieranno 
quanto prima lo prove di Brocéliande, opira fee- 
rique in quattro atti del maestro Luciano Lambert. 

Il direttore, che l’ha udita, conta molto sul 
successo, 

Concerti. — stato pubblicato il program- 
ma del gran Festival musicale di Norwich, che sarà 
tenuto nei giorni 14, 15 e 17 ottobre. 

Oltre allo Stabat Maer di Rossini e a varii la- 
vori di maestri inglesi @ tedeschi, si eseguirà una 
nuova composizione dsl maestro Parry, su poesia 
tratta dall’Allegro e il Pensieroso, di Milton. 

Pittura. — Il Figaro annunzio che un arti- 
sta di vero valore, il signor A. Colignon-Barantein, 
ha scoperto un processo specialo per riprodurre a 
somiglianza dell’acqua forte; i ritratti, le fotografio 
8 tutte lo opere d'arte. 

Questa invenzione potrà avere grande succes 

Necrologio. — E' morto, la scorsa notte, a 
Bordeaux, il pittore Amedeo Bandit, all'età di sos- 
santasei anni. 

Le sue opero hanno figurato a tutti i Salons dal 
1852 in poi, e a tutte le Esposizioni universali. Nel 
1859 ottenne una medaglia di terza classo per îl 
suo quadro I Vialico, e fu classificato fuori con- 
corso alcuni anni dopo. 

Miscellanea. — Vi sono attualmente in 
Austria, non compresa l'Unglieria, 1560 Società di 
canto, di cui 1176 sono tedesche. 

— I giornali russi hanno articoli molto lusin- 
ghieri per îl maestro Baiardi, che prose parte, se 
gnulendosi fra i suoi competitori, al recente con- 
sorso internazionale fra compositori e pianisti per 
il premio Rubinstein. 

1 25 agosto ebbo luogo all'Acquario di Pietro- 
concerto, nel quale il Baiardi eseguì, ap- 
imo, uno ‘studio ed una polonaise di Cho- 

pin ed un capriccio difficilissimo di Raff — La 
Gazeita di troburgo, lo Sviet ed il Listok ne 
fanno grandi elogi 


Il Comizio dei proprietarii 


contro l'aumento delle imposte. 


Genova, 18, ore 17,15. — Oggi. allo 12,50, 
ebbe luogo nel Politeama Genovese ìl Comizio pro- 
mosso dall'Associazione dei proprietarii e contri- 
buenti contro l'aumento delle imposte. Vi inter- 
vennero circa tre mila persone coi deputati on. 
Armirotti e Pellegrini, i consiglieri provinciali e 
comunali, banchieri, commerciauti. Il Comizio fu 
solenne @ ordinatissimo. 

Il presidente, avvocato Palazzi, espose lo scopo 
di questa riunione. La legge del luglio 1889 — 
dice — per doveva essere 
una leggo di giustizia. L'applicazione ne fu invece 
esosa, îniqua. 

La città di Genova pagò, nel 1858, dieci milio- 
ni e 715 mila lire ; nel 1889 pagò tredici milioni 
@ 950 mila lire ; ora si vorrebbe che essa pagasso 
nel 1591 ventiduo milioni e 800 mila lire: un au- 
mento insomma del sessanta per cento ! che di- 
mostra chiaramente a quali fulsi concetti si siano 
inspirati gli agenti delle imposte. 

Cita fatti; espono i mezzi meglio adatti a resi- 
stero, quali Îl ricorso delle commissioni comunale 
e provinciale; i contribuenti hanno il diritto di 
rifiutare il pagamento degli aumenti domandati, 
essendo essi contrarii all'articolo 75 dello Statuto, 
secondo il quale è necessario stabilire un'aliquota 
fissa per ogni genere d'imposte. 

Glitaliani hanno sempro pagato volonterosa- 
mente, consci dello imperioso necessità nol tempo in 
cui compievasi il nazionale riscatto. Ora essi son con- 
viuti che qualsiasi loro sacrificio non serve a nulla, 
eppurciò dicono: basta! 

Îl professore Vitale, si associa picnamente alle 
parole del Presidente. Fa lunghe considerazioni 
afino di stabilire che ogni responsabilità risale a 
tutto il Gov 

Il signor Firpo, presidento della Società Coope- 
rativa operaia di costruzioni, espono cho gli au- 
menti pretosi dall'agente delle tasse rappresentano 
îl doppio delle precedenti imposte. 

Il signor Ottone propone che l'associazione tra 
i proprietarii costituiscasi in Comitato permanente 
per promuovere ogni resistenza logalo contro lo 
esorbitanze degli agenti. 

Invita a votare, nelle prossimo elezioni, per i 
candidati di qualunque pastito, i quali s'impeinino 
di respingere qualsiasi imposta e qualsiasi spesa. 

Il dottor Bignone propone il seguente ordine del 
giorno: 

« Il contribuente attuale italiano prova che il 
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CALENDARIO, 
VENERDI”, 19 Settembre 1590 -S. Gennaro. 
Leva il sole alle ure 543 m. — tramonta alle 6,1 s. 
Lera la luna alle ore 7,51 mm. — tramonta alle 7,26 8. 


BOLLETTINO METEORICO. 
18 settembre 1890. 
Sempre alta pressione Finlandia 174, abbastanza bassa 
Jsole Brittanichie. 
Italia pressione ammentate Nord Contro. Valle Patana 
168, Roma 766, Caglieri 76 
Nelle 24 ore pioggie Sicilia, Snd continente 0 venti set- 
tentrionali. 
muane generalmente sereno exlvo estremo Nord e iso- 
nio venti settentriciali. 
quadranti 


gu 
Torino. ++. sofia 
Firenze 1... 5 | (Napoli. ....| 4 
Ancona . 4 ||Cagtiari. ...| sr 
Perugia . . .. | 18: Palermo . . . . | 241 


Atene . . Gr. |— |Bulapest. Gr. | 9.9] Zurigo. . 
Pietroburgo . | 7 2| Trieste... . lt 8| Lugano 
Madrid... . Ginevra. 
Lisbona. + + + Costantinop. 
Parigi. .... Malta. .... 
Nimes. 
Monaco. 


STATO CIVILE. 
Nati © morti denunciati iì di 16 settembre 
Nati 35 compresi ® nati morti 
Morti 24 dei quali $ sotto | T anni. 
MORTI 

Gubella Mariano fa Tomaso, Roma, 5i, facchino, coniugato 
Carganico Pietro di Pietro, Como, 21, celibe 
Gori Elvira fu Enrico, Cava dei Tirreni, 19, nubile 
Forte Donato fu Pietrantonio, Sora, 44, muratore, contug. 
Voechi Ernesto di Luigi, B, Giovami, 21, militare, celibe 


Rosati Teresa di Gaetano. Roma, 17, nubile 
T0C000IIISITIIIISCIGTIPIIIOT/IE 


— Senza dubbio caporale, 

— A che ora? 

— Stà a voi fissarla... io sono libero... alle sette 
se vi piace... pranzerò alla cantina, e se a quel- 
lora volete ricominciare, malgrado il vostro 
rancio... 

— Grazie, ma ciò che mi domandate è proibito. 

— Sta bene, caporale. 

Bernardo salì fino in cima alla scala © bussò 
alla porta della camera del sott'ufficiale. 

— Avanti. 

Spinse la porta. Era una camera ristretta, ma 
assai pulita, coi muri imbiancati di calce, due 
letti, uno per parte, un armadio in fondo serviva 
in comune ai due sott’ufficiali, che occupavano la, 
camera, Fra i letti una tavola. 

Sopra il letto Giacomo era disteso, tenendosi la 
testa fra le mani. 

Quando vide Bernardo si alsò. 

— Vi aspettavo disse egli. Abbiamo una mez 

ora da discorrere. 

E' d'un tratto, sicoprì gli occhi colle mani, sin- 
ghiozzando. 

— Su, via, amico mio, un po’ di calma, ditemi 
tutto. 

— Si, ciò mi solleverà, ho il cuore gonfio; 
scoppierebbe se not trovasse un altro cuore in cui 
confidarsi. 

— Parlate, |. 

Allora Giacomo & voce bassa, — como se avesse 


avuto paura di essero udito — profondamente com- 
mosso, narrò la storia dolorosa del suo arrivo € 
del suo ingresso nel 145. 

A Parigi aveva già presentita l’accoglionza, che 
ragli già riservata. 

Tutti i sott'ufficiali del reggimento, come forse 
tutti quelli del presidio, erano informati di quanto 
era accaduto nel Circolo della Chaussò d'Autin. 

Come avveniva ciò? Un giornale parigino ave 
va raccontata la brutta scena, ed era quel gior- 
nale, sognato în lapis colorato, che era stato reca- 
capitato al colonnello di Cheveroy. Ed si sott'uf- 
ficiali? Era lo stesso mistererioso nemico che ave- 
vali informati ? 

Certo è che nel 145° egli non sentiva intorno a 
sè che disprezzo. 

I sottufficiali possiedono al più alto grado il 
sentimento della dignità e dell'onore. 

Ogni ora della vita di Giacomo, dopo il suo ar- 
rivo a Nancy, dacchè si trovava a contatto coi suei 
camerati, era stata apportatrica di una nuova ferita. 

Aveva steso la mano ai sott'ufficiali ed essi ave- 
vanla evitata con ostentazione. 

I nuovi regolamenti obbligano i sott'ufficiali a 
salutarsi fra loro. Giacomo non ricevette alcun 
saluto. 

Lo rimarcò, ma non osò lagnarsene. 

E fu ben peggio, quando al di fuori della vit: 
del reggimento, che lo obbligava a continui con- 
tatti coi suoi camerati; ma sotto l'occhio severo dei 


Forrotti Oristina fu Domiilco, Aversano, 26, 14, 

De Campa y Solar Angela fu Giov,, AL. @ Égitto, 3, vg, 
II a 
Frodiani Roma, en 

Do Luigi Achille su Michele, id, st carriere i “etto 
Ronci Giuseppe di Luigi, 8. Giovanti, 8, id. 
Barghiglioni Ettore fu Laigi, Roma, 48, Arrocato, coniu. 
Forti Rosa fu Antonio, Md, 41. confog, Cherubini” © ®° 
Stizza Santo fu Domenico, Bagnoli, 67, stallere, vedovo, 
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SCIARADA A POMPA 
È guerriero tebano che dice, col suo nome; 
« Il ventre mi straripa dai piò sino alle chiome, » 


Spiogazione della seiarada a pompa di ieri: * 
DIO—C'È ?--SÌ — (DIOCESI) 
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Ieri, dopo breve, terribile malattia, moriva 
ALESSANDRO RIVI 
nell'età di cinquo anni. 
Povero fiore, troppo presto venivi strappato al. 
l'adorazione dei tuoi! 
Dalle sfere celesti dove assurgosti, novello tn. 
gioletto, sorridi in eterno ai tuoi genitori che pi. 


gono. 
fisse] 

Alle 7 pom. di mercoledì 17 corr., dopo gravi 
sofferenze, sopportate con santa rassegnazione, ces. 
sava di vivere, nell'età di anni 66, munita dei con- 
forti religiosi 

AGNESE PULINI ved. VENTI 

Fu madre affettuosissima, donna essmplaro por 
rirtù domestiche e cittadine. 

I figli © i congiunti, affranti dal dolure psr que- 
sta nuova ed immensa sciagura, partecipano agli 
ainici che l'accompagno fanebre avrà luogo ogxì, 
allo ore 4 12 pom., partendo dal domicilio în via 
Babuino 66, o la Mossa di requiem domani sabata 
allt 9 112 ant. in Santa Maria del Popolo. 


bi i] 

La vedova, îl fratello o la famiglia tutta del 
compianto avv. Ettore Rarghigitoni ringra 
ziano commossi tutti coloro che con affettuoso di. 
mostrazioni condivisero con essi il dolore per lt 
perdita del loro carissimo, 


(i e e I 
NOVITÀ. VARIETÀ. ANEDDOTI 


A 111 anni. 


A Bergerac, in Francia, è entrata testò nel suo 
111° anno una corta signora Condere. 

La città intera ha celebrato l'avvenimento con 
grandi feste. 

Tutti la chiamano Nonna. Essa conserva benis- 
simo la sua memoria, @ si ricorda del Regno del 
Terrore, della osecuzione capitale del Ro © della 
Regina, di Bonaparte © di Giuseppina. 

Essa salutò con gioia la caduta di Napoleone, 
perchè aveva paura che le venissero strappati i fi- 
gli per condurli alla guerra 

La signora Courders non era di famiglia ricca ed 
ha sempre lavorato tutte la sua vita. Suo marito 
faceva il bottaio e possedeva alcuni vigneti. 

La signora Coudere dice che il vino fabbricato 
da loro foce campare sino a 86 anni suo marito e 
foce arrivare lei a 111. 


Una grossa pepita. 
Sono arrivati qualche tempo fa a Perth (Austra- 
lia) cinque uomini, provenienti dal campo aurifero 


di Shaw Fall:, portando con loro 460 oncie d'oro, 
fra le quali una pepita ps oltre 858 oncie 


Grandi Hog acini PP Bien 


(Leggere in quarta pagina.) 
FITIO SE GIISSISITITIII 


Cronaca di Roma 


Temperatura di fieri. — Dall'osservatorié 
del Collegio Romano: Termometro centigrado — 
massimo — minimo 14,2. 

Dall’on, Crispi — Ieri mattina il R. Com- 
missario, accompagnato dal comm. Bordoni, ebbe 
una lunga conferenza coll'on. Crispi al ministero 
dell'interno. 

A Benedetto Calroli — In occasione della 
ricorrenza del 20 settembre, il R. Commissario, su 
proposta delin Direzione di statistica, ha stabilito 
che sia dato il nome di Benedetto Cairoli, alle 
piazze riunite Branca e San Carlo a Catinari 


I prestiti municipali — Presso la ragio- 
ia generale, în Campidoglio, è oggetto di stu- 
dio la unificazione dei mutui municipali a breve 
a, che fra ernmalità di ammortamento ed 
interessi gravano annualmeute sul bilancio comu- 
nale per una somma di oltre 1,800,000 lire. 

Il comm. Bordoni studia il modo di portare a 
lunga scadenza gli ammortamenti dei prestiti in 
parola per la somma complessiva di oltre 23 mi. 
Îioni, riducendo il limite dell'interesse, che attuali 
mente per taluni mutui raggiunge il 6 per cento, 

Con tale provvedin otterrebbe una eco. 
nomia annua di ci e, che, rendendé 
la necessaria elasticità al bilancio comunale, po- 
trebbero ritenersi come scorta di futuri bisogni. 

Si spera che tale provvedimento possa essere at- 
tuato nel 1891. 

Monumente a Porta Pia — La Società 
Fratellanza Artigiana di Roms, si è fatta promo- 
trice di un monumento ai caduti sulla breccia di 
Porta Pia, da erigersi in Roma il 20 settembre 191. 

Lo scultore cav. Giulio Tadolini, ha eseguito a 
tale scopo il bozzetto di un gruppo monumentale, 
che importerebbe una spesa di circa 100 mila lire. 

Rappresenta il maggiore Pagliari a cavallo che 
cade mortalmente ferito sulla breccia, circondato 
dai soldati delle vario armi. Il gruppo in bronzo, 
alto 5 metri, dovrebbe posare sopra una base di 
granito di Baveno della superfici» di 5 m. q. 

Il inonumento sorgerà nella piazza di Porta Pia, 
qualora Governo, Provincia, Comuni, Associazio- 
ni politiche e cittadini, devoti al culto dei patrii 
ideali, concorrano col loro obolo alla opera ge- 
nerosî, 


superiori, egli si ritrovò nell'esistenza più intima 
della cantina, della camera, e della biblioteca. 

Alla mensa nessuno gli rivolse la parola. 

Pareva uno sconosciuto, un estraneo per tutti 
quei giovani. 

Fuori di servizio, nessuno pareva accorgersi di 
lui. Lo avevano messo all’indice. 

Alla sera, nella camera, si trovò in faccia ad un 
sergente di ventidue anni, elegante, azzimato,dal- 
l'occhio azzurro, ma duro e dal mento quadrato. 

Si chiamava Michele, era molto stimato. Al pari 
di Giacomo preparavasi per la scuola di Saint 
Maixent. La conformità di gusto, di ideale, di 
lavoro, avrebbe dovuto avvicinarli. Giacomo cof 
la sua tristezza nel cuore, ci sì provò. 

— Michele — disse egli - sisino destinatia vi 
vere insieme, 

— Infatti... non si possono sempra scegliere 
propri compagni, 

— Non rilevo il significato ingiurioso ielle ve 
stre parole. Comprendo bene ciò che voi pensati 
e perchè mi è stata fatta al reggimento una # 
mile accoglienza. Davanti agli altri non mi difen* 
derei, perchè non avrò con essi che i rapporti che 
esige il servizio. Ma con voi non è la stessa cosm 
Noi abitiamo la medesima camera; sarebbe un sup 
plizio continuo per voi come per me se esistessi 

noi un malinteso. 
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La Commissione incaricata dalla Società per la 
erezione dél monumento, è composta dell'avvocato 
Carlo Palomba, presidente; sigg. Marini Mariano, 

{ema Îti cav. Francesco, Cardi- 
nali Fortunato, Sottani Fortunato, Lepori Mar- 
cello, e Pozzolini Tebaldo, segretario, 

1 manifesto del reduet. — Per la ricor 
tenza del 20 settembre il Consiglio Direttivo della 
Società dei reduci ha pubblicato il seguente ma- 
difesto: 

« Italiani! 

« Quando il cannone, venti anni or sono, man- 
dsva in rovina le ultimo 6 fradicio trinciere del 
dominio temporale dei papi, si affacciava ella luco 
ana nuova generazione, alla quale omai sul vigore 
della età, noi vecchi : — mascendo non ve- 
deste nò ndiste mai i lutti della patria; la storia 
vo li addita; a voi la vigile custodia delle nostre 
preziose franchigie; a voi l'incessante apostolato 
del libero esame, sicchè dalla coscienza pubblica 
raticano e suo losche memorie vengano inesora- 
bilmente posti all'indice. 

< Scomnnica per scomunica: noi in nomo della 
civiltà, della pace fra tutto le genti; esso il rati- 
cano, in nomo del diritto divino, dell’asservimento 
dell'uman genere, della eterna menzogna, in una 
parola, della barbarie. 

< Non vi sia tra noi chi manchi al convegno di 
Porta Pia e per il doveroso saluto ai prodi che vi 
caddero, © per ripetero al cospetto del mondo il 
grido, cni fa eco quello di tutto un popolo: Viva 
Roma Italiana ! 

In Campidoglio.— Ieri si adunò in Cam- 
pidoglio la Commissione artistica per le decora- 
gioni della fontana dell'Acqua Marcia in piazza di 
Termini. 

La Cemmissione deliberò la sostituzione degli 
attuali leoni di cemento con altri di bronzo e prov- 
vide ad una migliore sistemazione della luce elet- 
trica che illumina la fontana 

— Domenica prossima il R. Commissario terrà 
udienza pubblica. 

Scuole comunali. — Domani anniversa- 
rio della liberazione di Roma, le scuole comunali, 
timanendo chiuse, non avranno luogo le iscrizioni 
legli alunni. 

Sappiamo che dappertutto, ma specialmante nei 
locali delle nuove scuole, l'affluenza alle iscrizioni 
è grandissin 

iliuminazione di Porta Pia — Il mi 
nistro della pubblica istruzione, da cui dipende la 
Porta Pia considerata opera d’arte, perchè monu- 
mento michelangiolesco, ha concesso che la porta 
stessa sia illuminata la sera del 20 settembre, co 
me gli era stato chiesto dal Comitato dei festeg- 
giamenti. 

Per le feste di Spe: ei giorni 19, 20 
© 21 alla stazione di Termini si distribuiscono 
gitti d'andate-ritorno Roma-Spezia al prezzo 

. 66,05 prima classe; 45.59 seconda; 29,45 terza. 

1 biglietti di La e 2.1 classe sono valevoli per 
tutti i treni, compresi i diretti e direttissimi, quelli 
di 3.a sono valevoli per i treni diretti, aventi vet- 
tare di 3.a classe. 

II ritorno può essere effettuato coll’ultimo treno 
in partenza da Spezia nell'ultimo giorno di vali- 
dità, ancorchè tale treno arrivi a destinazione nelle 
ore antimeridiane del giorno successivo. 

Reclami. — Gli abitanti del tratto di via Ca- 
vour compreso fra via dell'Agnello o via Alessan- 
drina, lamentano la mancanza dei fanali a gas nel 
Into destro della via, mentre il Into sinistro è il- 
luminato 4 petrolio. 

Reelamano inoltre perchè non si provvede a co- 
prire i ruderi del palazzo Frascari, divenuto una 
vera latrina pubblica, con assai poca soddisfazione 
degli abitanti vicini. 

Giriamo il reclamo a chi di ragione per gli op- 
portani provvedimenti. 

Vatlenno. — Il Papa ricevette, ieri mattina, 
mons. Bernardo Cozzuoli vescovo di Nicosis 

Lanciata colombi. — Per iniziativa 
lel Comitato dei veterani 1848-49 e del Municipio 
fi Rieti, nel giorno 20 settembre viene solenni 
tata, con pubbliche feste in quella città, la ricor- 
renza dell'annessione di Roma al Regno d'Italia. 
La Società colombofila romana è ststa iuvitata da 
quel Municipio a partecipare alle feste con una 
lanciata di colombi, che si farà da Rieti alle ore 
10 ant. del giorno 90. La Società colombofila iti- 
vierà 170 colombi. La lanciata è diretta da un Co- 
mitato presieduto da quel Sindaco. Il Municipio ha 
disposto per una medaglia d'oro, una d'argento 
e una di bronzo per i vincitori. 

Fratellenza militare — La Fratellanza 
militare continuerà questa sera la discussione del- 
lo statuto che non si potè ultimare nell'adunanza 
di ieri. 

Unicwigue suum. Ci scrivono da Rocca 
di Papa che anche il sesso forte ha avuto larga 
parte nella sottoscrizione iniziata da quelle signoro 
villegianti per l'acquisto del fucilo Vetterlì e dei 
libretti della Cassa di risparimio, dati in premio ai 
vincitori della gara localo di tiro a si 

Roba A notte, una pat- 
vaglia di i 
prese un individuo, rimusti 
kava un involto, Mentre però le guardie 
Mfrontario, lo sconosciuto riuscì a fuggi 
tando a olto she conteneva della bisn- 

» + evidente. 


i urrestato ? — Nella sora del 29 

ello scorso anno, un terribile. delitto 
soniva consumato nell'agenzia di pegni tenuta da 
Guglielmo Arcaini, alla scalinata di Magnanapoli, 
Num. 6, 

Guglielmo Ardaini, tratto là dentro con un pre- 
testo qualunque il suo socio d'industria ed amico 
Emilio Bigi, negoziante di ferramenta in via Ales- 
sandrina, Jo assassinava con una schioppettate alla 
schiena. 

Ciò fatto, Guglielmo Arcaini. spariva senza la- 
sciar traccia di sè. 

Furono messe in. moto la polizia di Roma e quelle 
Ni tutta Italia, ina senza alcun risultato. 

Tori però un giornale del mattino annunziava 
ie l'Arcaini si trovava a Parigi in via dolle Stel- 

nome di Cesare Astengo, 
Îl comm. Santagostino cir 
lc versione, 
laro schiarimenti în proposito; solamente ci nssi- 

è che ancora nulla sapeva dell'arresto dell'Ar 
caini, meravigliandosi come quel giornale avesse 
saputo tali particolari, mentre lui stesso, toneva 
relosamente nascosti tutti gli incartamenti relativi. 

E allora? 

Un furto al Santopadre. — 
to i soliti ignoti, mediante chiavi 
no nella bottega del pollarolo Si 
)ore, in via dell'Olmata N. 12, e vi rubarono 200 
lire în danaro, due cappotti, della biancheria, dei 
polli eee. 

Il Santopadre, alla mattina, ne diedo avviso alla 
\uestura, ed il bravo Leproni, coadiuvato dall'e- 
fregio delogato Forcheim, riuscì a scoprire che i 
ladri avevano nascosto gli oggetti rubati in un’area 
fabbricabile nel viale Mansoni. 

Ordinato uno speciale servizio, ieri, poco dopo 
le 2, fu sorpreso un individuo, vestito all’operaia, 
mentre si presentava nel locale suddetto e tolti i 
duo cappoiti rubati, stava per prendere il largo. 

In questura fu riconosciuto dal Leproni per una 
tua vecchia conoscenza, reduce dal domicilio coatto 
» condannato parecchie volte per furto. 

Si chiama Paolucci Leopoldo, fu Francesco, di 
ioni 27, romano. 

Fu tradotto alle carceri Nuove. 


iero: Verso le 4 84 pom. di ieri, un giovane sco- 
nosciuto tentò gettarsi nel Tevero dal Ponte Sisto, 
fu trattenuto dagli agenti della forza pubblica e 


Dichiarato in arresto fu tradotto alle Carceri Nuove. 
E il nome? Sembra che anche la Questura lo 


ignori. 

Coltellata. — Gentile Telesforo di anni 19, 
muratore, in una di quelle case innominabili in 
vis dei Falegnami, per futili motivi ebbe un colpo 

‘ooltello da una prostituta, che lo ferì alla spalla 
sinistra. 

Guarirà in 12 giorni. 

Gli arrestati, — CerradiniPertoli Michele, 
di anni d4, di Merano, fu arrestato in via Coro- 
nari, perchè autore di sottrazione eon faleo in atto 
pubblioo, della somma di lito 1471,60, a danno del 
gerente del banco lotto N. 50, rig. Nebbas Mel- 
chiorre. 

« 


stato anche arreziato, in via Foscolo, certo 
Lucidi Adriano, di anni 28, de Fatelino, Inttero, 
quale antoro di furto continuato di latte, com- 
messo a danno del suo padrone, avr. Barbusi Fran- 
cesco. 

— Lastessa sorte toccò a Tesa Nicola, di anni 27, 

sarolo, perchè dolosamente spese N. 6 biglietti 
da lire 5 falsi, in danno di Testo Michele. a; 

— Per oltraggi alle guardie, fu arrestata 
Piazza dello Carrette, Dello Grotto Margherita. 

Onestà e gratitudine. — Persona della fe- 
miglia del prof. cav. Bruschi ha in questi giorni 
smarrita una collana d'oro. T signor dolasanti, sbi- 
tante al palazzo Lante, avendola rinvenute, si è 
affrettato a farne restituzione, rifiutando qualun- 
que compenso. 

Il prof. Bruschi porge, col nostro mezzo, a que. 
sto egregio signore i più sentiti ringraziamenti. 

Le due grandi vendite dei mobili appar- 
tenenti a rispettabile famiglia, dello quali abbiamo 
dato nei giorni passati tutti i dettagli, avranno 
Tuogo questa mattina, 19, 6 dimani, 20, allo ore 10, 
in via Torino 115. 

Restano inutili ulteriori dettagli. Recarki sul po- 
sto per credere. Vi è un mondo di grazia di Dio. 
La direzione dello vendita è affidata ai signori Oa 
stolli © Muccioli o 

€ | francesi e muli all'asta pub 
Illea. — Di questa bella vendita di cavalli fran- 
cesi e muli, che ha luogo lunedì 22, ore 10, col 
mezzo dei signori Castelli e Muccioli Giulio, da- 
remo domani tutti i dettagli. Chi ha bisogno di 
buone bestio e finimenti prenda nota. 

Mi urinarie e delle donne, 
— Dottor Giorgini, consultazioni private tutti i 
giorni, via Venezia 18, dalle ore 4 alle 6 pom. 
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(Presso PAZZI 


PIÙ DI TREN DUTTORI 
per tutte gue del mondo 
Esatta interpretazione del ‘ termini tecnici, 
Prezzi Modercti. 


Piccola Cronaca di Roma 


Il dott. Franecseo Fellel, giù assistente 
alle cliniche per le malattie di naso, gola e orec- 
chi all'Università di Napoli, dà consulti tutti i giorni 
dalle 9.30 allo 6 pom. Corso Em., 18, p. 2. 
presso il Gesù. 


TEATRI DI ROMA 


azionate. — Un magnifico teatro ieri sera 

la seconda rappresentazione dell’Italiana in Al- 
geri. Il pubblico, affollatissimo, applaudì entusia- 
sticamente durante tutta l’opera, confermando così 
lo splendido © trionfale successo ottenuto l'altra 
sera. 

Si fecero ripetere, fra vive acclamazioni, il finale 
del secondo atto, il terzetto Pappataci ed il ma 
guifico rondò dell'ultimo. 

Stasera riposo e domani seconda replica. 

‘alle. — Questa sera la compagnia Maggi 
rappresenterà la graziosa commedia I Pomi del 
vicino dol Sardou, tradotta in italiano dal Catelli. 

I pomi del vicino, che ebbero recentomento al 
Nazionale un vero e grandioso successo d' ilarità, 
stasera, interpretati ancora meglio dalla compagnia 
Maggi, saranno, senza dubbio, gustati di più dal 
nostro pubblico. 

Quirino. — Il bravo attore e direttore Pala- 
dinî darà stasera il suo spettacolo d'onore. 

Quanto prima IL Bajardo del Lopez. 

Manzoni. — Por una grave sventura, che 

i signora Pugnanelli, fu sospesa la rap 

ione del Trovatore col debutto del signor 


Nuova Antologia 
che si pubblica in Roma due volte al mese 
ANNO XXV 
Sommario del d 
Fascicolo XVII. — 16 settembre 1890. 
Ni segreto del Re Carlo Alber Dro Patria: 
Miles antiquus — Prof 
sue lotte e il suo avv No — La morte di don 
Giovanni è G. Boglietti — Una falsa vocazione 
©. Pigorini Beri — Rassegna delle letterature straniere: 
Martini — ask — Ttotlettino bibliografico 


BANCA GENERALE 
NONIMA — Roma-Milano-Genova 
Capitale nominate L. 50,000,000 
Capitale versato » 25,000,000 
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conto corrente superiori alle 100 
a fi cone 


n effetti cusbiarii aventi due firme di conoselnta sol- 


sco per conto terzi ordini di compra e vendita di 
pabblici © valori industriali tanto nel Regno eome 


S'incarica d'incassare effetti e conpone sia in Italia come 
all'Este 
Rilasci assegni e lettere di 
Pa qualongse operazione di banca... 
Ricevo ralai ia somplico eustotia o fl diritto ce esa 
crcepisce È fiseuto nl 113 per mille por sei mes 
PEER li servizio di Cassa al Correntisti a condizioni di spe- 
ciale favore 


Senza giuocare 
senza rischiare - senza amardare 


si possono suadasnare 
somme rilevanti. 


— Domandare prima del 20 Settembre cor- 

rente schiarimenti alla Banca F.lli Casa- 

reto di F.sco, Via Carlo Felice, 10 — 

GENOVA. 

IN ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI, 
Piazza S. Silvestro, rimpetto alla POSTA 
CENTRALE. 


ito sullItalia e sull’Estero. 


Avviso agli agricoltori 
Presso la Società Farmaceutica Romana, Via 
degli Astalli N. 18 (Palazzo Altieri), si vende il 
Selfato di Rame puro inglese a prezzi occ- 
cezionali. 
OLA ‘a noto alla sua clientela 
AREA, RIPOLI i eo per oo este 
sivo conto in Piazza S. Andrea della Valle 121 


ino di Stoffe, Novità per Signora 


DA AFFITTARSI “55 beeini appaia 
piano în Via Venti Settembre, n. 11, di 5 ambienti 
grandissimi, 2 ingressi, bagno o cucina. 


Ultime Notizie 


Teri matzina sono giunti in Roma l'on. Presi 
dente del Consiglio da Napoli e l' on. Miceli da 
Pavia. 

Insieme all'on. Miceli ha frtto ritorno anche il 
comm. Miraglia, direttore genere dell' agricol- 
tura. 

L'on. Presidente del Consiglio n'è però ripar- 
tito per Firenze con fl treno delle 9,80 pom. 
puttana 

L'Associazione dei possessori di caldaie 6 
ratori di vapori nelle provincie dell'Emilia © delle 
Marche, con sede in Bologna, è stata eretta in ente 
‘morale. — È 

Il banchetto di Firenze. 

La Commissione organizzatrice del banchettoin 
onore del Presidente del Consiglio, on. Crispi, de- 
liberò di estendere l'invito ai senatori e deputati 
di ogni provincia del regno. Si crede che le ade- 
sioni saranno numerosissime. 

Il banchetto è definitivamente fissato perl gior- 
no 28 del corrente mese. 

Servizi marittimi. 

Per le quarantene imposte dai Governi di Malta 
® di Tunisi alle provenienze da Tripoti il Mini- 
stero delle Poste e dei Telegrafi, nello scopo di 
assicurare le comunicazioni postali dell’Italia con 
Tripoli ha disposto: 

‘° che il piroscafo adibito alla linea Tuni 
Tripoli-Malta a cominciare dal 24 corr. limiti il 
viaggio a Gerba. 

2 che il piroscafo della linea XX Messina- 
Malta si spinga fino a Tripoli senza comunicare, 
incominciando dall'arrivo a Malta Lunedì 22 corr. 

Perchè questo piroscafo possa ottenere nel ri- 
torno da "Tripoli la libera pratica di Malta, im- 
barcherà in questo porto due guardie sanitarie. 


Inghilterra e Italia. 


Leggiamo nel Times: 

« Siamo informati che Sir Evelyn Baring e Sir 
Francis Grenfeli stanno per partir per Napoli, 
per aiutare Lord Dufferin nei suoi negoziati col 
Governo italiano, circa alla delimitazione della 
frontiera fra i territorii egiziano e italiano sulla 
costa del Mar Rosso. » 

Questa notizia viene a confermare il telegram- 
ma del Morning Post, da noi pubblicato giorni 
or sono, 

Opere Pie 

L’amministrazione del Monte frumentario di Teca 
sull'Jonio è stata sciolta, e la temporanea gestio- 
ne di essa è stata affidata ad un Commissario 
straordinario nominato dal prefetto di Catanzaro. 

Collegi femminili. 

La Gazzetta Ufficiale pubblica il R. Decreto che 
approva lo statuto organico ei ruoli del personale 
per il Realo Collegio fomminile di Poggio Imperiale 
a Firenze, per il R. Kdvcatorio femminile Maria 
Adelaide, dî Palermo, por il Reale Collegio fem- 
minile di Verona e per il R. Istituto femminile di 
Montagnano. 

R. navi armate. 

Il trasporto Citlà di Genova è partito da Augu- 
sta por Siracusa. 

Il trasporto Vuropa è giunto a Napoli. 

La corazzata Lauria è giunta a Pozzuoli. 

L'avviso A. 4. Colonna è partito da Porio Fu 

Jedocle. 
Pai dis Pa Umberto è giunta a Pozzuoli. 


inrorwazioni ESTERE 


Corriere parigino. 

(N.) Parigi, 18, 4,30 pom. — Oggi ebbo 
luogo la gran rassegna finale delle manovre 
nel Nord, le quali furono le principali di que- 
st’anno. 

La rassegna ebbe Inogo alle nove sull’alti- 

0 di Niergnies, vicino a Cambrai, alla 
presenza di Carnot e di Freycinet. 

Questi 21 ieri alle 3, Carnot alle 7 p. 

Entrambi furono quiati alla stazione 

i generali c dallo ggiore ed entra- 
rono in città in vetture 
un reggimento di corazzieri e 
gio alla sottoprefettura, ove Carnot offrì un 

nz0 alle autorità civili e militari. 

L'accoglienza, fatta al Pi 
pubblica dalla popo] 

. La città riboccava di gi 
da ogni parte per assistere allo spettacolo del- 


noni, 24 reggimenti di c: 
truppe sussidiarie, i parchi dei telegrafisti, 
acreostieri e ferrovieri 

Le truppe presentaronsi benissimo, 

La disciplina, l’ordine degli allineamenti 


vallo fu fatto con molto ardore. 

E' stata applauditissima la sfilata degli ae- 
reostieri. 

Entusiasmo patriottico universale. Grande 
concorso. a 

Insieme allo stato maggiore numerosissimo 
del generale Billot, di oltre 250 ufficiali, sta- 
va il gruppo degli addetti militari esteri che 
facevano l'ammirazione universale per le loro 
brillanti uniformi. Ne era capo l’addetto rus- 
so colonnello Fredericks, al quale furono ri- 
volte le più calorose acclamazioni, e cui se- 
gnalava l’uniforme russa cotanto diversa dal 


le altre. l A 
Fu molto notata la bellezza dei cavalli di 


quasi tutti gli ufficiali montati francesi; la 
maggior parte erano puri sangue di forme 
perfette e di gran valore certamente; gli uf- 
fiziali cavalcano con eleganza, scioltezza e con 
completo affiatamento col cavallo, assai più 
del passato. 

La cavalleria ha fatto grandi progressi do- 
po che Galliffet se ne occupò di proposito. 
Vi si scorge maggiore arditezza, disciplina 
ed insieme. 

I cavalli della bassa forza sono robusti in 


gran parte, si vedono ben nutriti, ma circa 
un decimo non reggerebbero ad una campa- 
gna e dovrebbero venir riformati per vec- 
chiaia. 

— Grande concorso ai funerali di Joffrin. 
Segnivanò il carro circa trenta corone, la 
maggior parte rosse, molte bandiere rosse 
che furono spiegate soltanto all'entrata nel 
cimitero. Assistevano pure parecchi deputati 
dell'estrema sinistra, tutte le associazioni s0- 
cialiste di Parigi e del suburbio. 

Furono tenuti parecchi discorsi acclamanti 
alla Repubblica sociale. 

— E° infondata la voce che la squadra 
francese si rechi sulle coste della Tripolitania. 


FRANCIA 
(.) Tolone, 18. — La squadra del Mediter- 
raneo entra, oggi, in armamento soltanto per le 
esercitazioni di autanno, 
Essa si compone di undici navi, © visiterà suo- 
cessivamente lo coste di Algeria, Tunisi, gli scali 
il Pinco e sl 


del Levante, 
La campagna sei settimane. 


.) Cambrai, 18. — Vi fu stamane la 
de rivista di chiusura delle manovre. mo 
mini vi presero parte © sfilarono fn modo 
del Condigio ‘ misto dalle quena, Prgelnoe: 

e guerra, 

Le truppe ed il Presidente Carnot furono se- 
clamatissimi, 

Una folla immensa assisteva alla rivista. 

Carnot presiedette poscia un banchetto di 140 
coperti al quale tutti i generali, colonnelli ed uf- 
ficiali esteri intervennero. 

(S.) Parigi, 13. — Una Nota del ministero 

mmezion dico che, aonirariaene ille ser 
zioni di un gi del , la partenza della 
squadra del Modieanco pal Levazio è sona et 
raîtere particolare. 

La squadra eseguirà soltanto il giro periodico 
abitazio nel Levante. Collane 

.(N) Parigi, 18, 12,15 pom, — In seguito al 
rifiuto di Rochefort di battersi con Canivet, questi 
si recò ieri ad Ostenda, ed avendo incontrato Ro- 
chefort nel Kursaal, 10 trattò da vigliacco © poi 
volle schiaffeggiario. Rochefort dal canto suo af- 
Dr ‘una sedia e la lanciò contro Canivet che si 
ritirò, 

(N.) Parigi, 18, 12,40 pom. — Mary Raynaud 
nuovo deputato di Cantal, giunto ieri a 8. Flour, 
è stato fischiato dalla popolazione che gridava: 
« abbasso il ladro! ». 

La gendarmeria intervenne e disperse la folla. 

(N.) Parigi, 18, 3 pom. — Il ministro della 
guerra, signor de Freycinet, ha ordiriato dei la- 
vori di difesa sulla frontiera delle Alpi, per com- 
pletare quelli già fatti eseguire dal generale 
Ferron. 

Il ministro si recherà a fare una ispezione di 
detti lavori dal 25 al 80 corrente. 

(N.) Parigi, 18, 5 pom. — Ai funerali del do- 
putato Joffrin vi fu oggi una grande affluenza. 

Vi furono alcune grida di Viva la Comune ! ma 
non vi fu alcun incidente serio. 

— La signora Samary, artista della Comédio 
Frangaise, è morta in seguito a una febbre ti- 
foidea. 

Domani, giorno dei funerali, la Comédie Fran- 
qaise farà riposo, 

(N.) Parigi, 18, 9,30 pom. — La squadra fran- 
cese si recherà a Malta per restituire alla squadra 
inglese la visita ricevuta 


_ GERMANIA 


(N.) Be: no, 18, 8 pon. — Le Hamburger 
Nachrichten dicono che la scelta di Firenze, dan- 
neggiata dal trasporto della capitale, & festeggiare 
eccezionalmente il ventesimo anniversario della 
presa di Porta Pia, prova l'assurdità dei voti, fatti 
nei Congressi cattolici, per la ristorazione del po- 
tere temporale dei Pa 

Questa è una questione oramai risolta e l’Italia 
è stata delegata dall'Europa cattolica a tutelare la 
indipendenza spirituale del Papato. 


AUSTRIA-UNGHERIA 


(N.) Vienna, 18, 5.50 pom. — Il cav. Carlo 
Ohlsen è stato nominato ail’ Esposizione agraria 
universale, presidente dei giurati pel caseificio. 


GRAN BRETTAGNA 


(G)Duhiino, 18. —I deputati William 
© Dillon furono arrestati stamane e condotti a Tip- 
perary con una grande scorta militare. 

Furono spiccati mandati di cattura contro i de- 
putati Patrick 0" Brien, Sheehy e Condon e contro 
il prete Humphr 

Nor si conosce ia causa di questo colpo inatteso; 
ma si suppone che si riferisca ad un tenta 
sostenere il piano di campagna a Tipperai 

(S.) Dublino, 18. — Dillon e W. 
sono accusati di avere pronunziato discorsi in cui 
ingiunsero ai fittavoli di non pagare i fitti, 

Circa gli altri tre deputati, non ancora arresta- 
ti, ma contro i quali è stato spiccato mandato di 
cattura, nulla è trapelato. 


PORTOGALLO 


(N) Madrid, 18, 19,15 pom. — Si ha da Li- 
sbona che il vapore portoghese Rei de Porfugal 
arrivò con molti detenuti indigeni, provenienti da 
Mozam cl sportati sulla costa ce- 
eientale, tn 

parto del iva 

a scappare, 


muovere 
stretti russi. 

Le sue operazioni comincieranno coll’ impianto 
di un cert o di depositi e ufficii nella pro- 
vincia persiana di Azerbiban e specialmente a Ta- 

© merci russe trovano giù ora un pronto 


ottenuto ur 

commissione di i disegni persiani, 
(S.) Pietroburgo, 18. — Lo Car, con im- 
eriale rescritto, ril mini luvinghieri la 
truppe nelle mano- 


(N.) Vienna, 18, 2.10 pom. — Dietro propo- 
sta di Agop puacià, i tre funzionarii armeni, no= 
minati dalla Porta per esaminare le lagnanze delle 
popolazioni della Armenia avrebbero domandato che 
venissero ammessi a far parte della Commis 
anche degli armeni cattolici e protestanti. 
me questi sono in antagonismo cogli altri, si cre- 
de che sieno giuste le previsioni di monsignor 
Akikian, che cioè, il lavoro della Commissione la- 
scierà il tempo che trova. 

— Si ha da Costantinopoli esser giunto colà pri- 
gioniero il capo Kurdo Moussa Bey. 

Egli fu preso nella provincia di Broussa, essen- 
dosi rotto una guinba, in seguito a una caduta 
da cavallo. 

(N.) L dra, 18, 
meria segnalano nuovi massacri a Diarbekir a 
Bitlis e a Moss; mancano finora i particolari. 

Avrebbe pure avuto luogo un massacro di di- 
versi armeni russi a Sarp Garaled. 

Intanto corre voce a Costantinopoli che bande 
di armeni russi si 10 preparando a varcare la 
frontiera per vendicare i loro compatrioti. 

Tutte queste notizie vanno però accolte con ri- 
serva. 

(N.) Berlino, 18, 8.22 pom. — La Koelnische 
Zeitung conferma che, nell'udienza di congedo a 
vata dal Sultano dal barone Calice, ambasciatore 
austriaco a Costantinopoli, Sua Maestà pregò que- 
st'ultimo di riferire all'imperatore Francesco Giu- 
seppe che egli si adopera per quanto può a migliora- 
re le condizioni dell'Armenia, ma in tale compito 
incontra grandi difficoltà nel cattivo organismo e 
nella cattiva amministrazione. Spora però di riu- 
scire a superarle. 

Ti Sultano soggiunse che la maggior parte della 
popolazione dell'Armenia è mista, quindi ritieno 
essere un'utopia l’idea di concedere a quella pro- 
vineia un'amministrazione autonoma. ni 

Questa niopia è stata sfruttata dai gladstoniani, 
nemici della dinastia ottomana. — 

Egli spera però che le potenze respingeranno la 
tendenziosità di tali insinuazioni, 

Il barone Calice rispose che il contegno della 
triplice alleanza e del marchese di Salisbury sono 
una garanzia per la Porte delle loro disposizioni 
verso il governo ottomano. Esortò però il Sultano 
a perseverare nella via delle riforme in Armenia. 
L'udienza durò un'ora e mezza. 

AFRICA. 

(8) Londra, 18. — Il Times constata con sod- 
disfazione che il governo tedesco non approva il 
proclama per la libertà del commercio degli schia- 


vi, ma accetta soltanto sotto beneficio d'inventario 
l'asserzione del Reichsanzeiger che attribuisce il 


pom. — Notizie dall’ Ar- 


Netos prendono at- 
er. 


: « Emin pascià issò 
la bandiera tedesca a Tabora. Egli marcia attual- 
mente vers il paese di Uskuma. »__, 

|.) Berlino, 18, mm accolta 
Pizia i al ai ei 


iger circa la schiavità nell'Africa 
da aa ua cr fai pi ment 
de peri Re) 


del come 


AMERICA. 


® mucnesdgrta 17 — Alla Plata fu co- 
stituîto un nuovo provinciale, che si com- 
mm così: Cana alle finanze, Pinedo all'interno e 
luergo ai lavori pubblici. 
Il dottor Plaza partirà il 1° ottobre per Londra, 
gud meguziarvi un prestito pal servizio del De: 
ito Lo 


N.) New-York, 18, 8 ant. — Il 29 corrente 

le Island, verrà celebrato il centenario della 

troduzione, negli Stati Uniti, dell'industria della 

tessitura del'cotone. 

sarà una Esposizione in cui saranno mostrati 

all'evidenza i progressi immensi fatti da questa 
industria in cente anni. 

Notizie varie, 

(S.) Costanti 13, 18. — Il cholera es 
sendo scoppiato in Aleppo, fu ordinata una qua- 
rantena di dieci giorni per le provenienze dal gol- 
fo di Alessandretta. 

(N.) Londra, 18, 10,45 ant. — Si ha da Nuo- 
va York che un incendio prodotto da un fulmine 
gistrusso l’ ufficio centrale dei telefoni a Jervey- 

2 
(8) Costantinopoli, 18. — Non si riattive- 
ranno prima di h ‘0 martedì i treni ferroviari. 


Movimento della Navigazione. 


(.) Aden, 17. — I Domenico Balduino, deb 
la N. G. I., proveniente da Bombay ha prosegui- 
to per Suez e Genova. 

$5 Las Patmas, 17. — I Napoli, della Ve 
loee, prosegue per Genova. 


- Borse e Mercati. 


Roma, 18 settembre, 

Nullità quasi completa sui valori. Lo Rendita 
relativamente sostenuta. 

Esordita per fino a 96,35 ha toccato il 96,87 113, 
por chiudere a 96.20. 

11 Cattolico 99,50-il Clero 95,25 - il Blount 97,45 

Rothschild 99,60 — le Obbl. municipio di Roma 
2 a 6 emissione 445 — Immobiliari 5 0/0 470 — 
dette 4 0;0 201 — Fondiario Banca Nazionale 
4 1/2 09 499 — detto 4 010 482 — lo Santo 
Bpirito 471. 

Le Banche Romane sul 1060 — Lo Immobiliari 
481 — Le Generali 486, 

Le Acque Marcie 980 a 982 — Il Gaz 891 — 
Gli Omnibus inattivi sul 141. 

Cheque a vista su Parigi 100,65 — Londra a 
tro mesi 25,20. 

Piecola Borsa. — Ore 6 11? pom. — Ren- 
dita 5 0/0, 96,07 a 96,05 — Immobiliari 478,50 — 
Genorali 485 a 484 112. 

Nulla nel resto. 


BORSE ITALIANE — 18 settembre 1390 
N.B. I prezzi a fino moso. 


Genova | Milano 


CIO 
Uli 


800, Immobiliare 
Tiberina. 
Fondiaria ital 
Sovrenzion 
Farignz ca 
Sociale "vensia: 
3 Rinfineria muoch : 
Obbl. forrorie 5.000 + 
Ja, Meridionali. . 
Fond. B. Nas. (00. 


Banco Sconto. . . 


Rendita frane. 3 010 amm. — OTO 
; dUrT 
106 28 

sio 

1002 

18 1% 

8 


poi 
Credito fondiario. > 
Azioni Suer 


Cambio eull'Italia, . . +. 0% 
Cambio su Londra 


50x 18, 
1872 — 638,75 — 6110 1) 0 
— 16950 — 651 — 720 — 16/10 
110 — 1305 — 860 vendite estero 
trovando fiducia scossa da precedenti reazioni pro- 
vocarono nuovi realizzi, accentuando generale 
ribasso. 


(N) Parigt, 18, 550 pom. (Fonte francese) — 
L'andamento della Borsa fn oggi buono in prin- 
cipio, ma gli sforzi dei venditori trionfarono e 
condussero ad una reazior i sensibi 


‘ 
Ta. (enrta) 
Nap. d'oro 
C.Liondra - 


Itaiiana e. | 3650 ( 640 
define meno | 36.40 | 610 
Moditerranoo | 118 2° | 115 80 
Rui 168 40 | 36035 
Qu b019 118] 2019 


Dispacci d'urgenza del giornale. 


averpesi, 18 settembre, ore 4,15 pom. (urg.) aportare 


votoni, - Vendite probabili dei gioruo 
Importazioni del giorno » 
TENDENZA: sostenata 


Miavre, 16 settembre, oro 4,06 (erg.) apertura 


Cotoni- 
TENDENZA: cana 


Caat,- (Bantos good average) Vondiio - Bacchi X. | 12008 
SEDIENZA: ferrata. Presso per (a. Le 11635 


Steutto - Vendita del giorno 
FENDINZA: calma " = Presso per fon. L. 49.—] 


APPENDIQE 
= st 


GIULIO MARY 


Figlio di Sventura 


PARTE SECONDA - AL RecGIMENTO 
o 


— Non vi 6 malmteso possibile. Volete-frispon- 
dere allo mio domande? Esse saranno brevi e non 
ne ho da rivolgervene che tre, 

— Sia, 

— Siete voi il sott'ufficiale Giacomo, reduce dal 
Tonchino? Vi è un altro sergente decorato che 
porti lo stesso nome? 

— L'equivoco è impossibile. Proseguite. 

— Siete voi che foste sorpreso în non so qual 
bisca di Parigi, in flagrante delitto di furto al 
daccarà? 

Sono io. 

— E vi meravigliato cho i vostri camerati vi 
volgano le spalle? Vi meravigliato che non vi 
parlino? 

— No, ve l'ho detto, me lo aspettavo, 

— Ecco la mia terza domanda: Come avete a- 
vuto l’audacia di ricomparire nel reggimento, do- 
ve non solo disonorato i vostri galloni e la meda- 
glia che portate în petto, ma anche i vostri came- 
rati, sui quali ricade la vostra vergogna? Nell'e- 


sercito le colpe sono impersonali. Quella di uno si 
riftetto sulla intera famiglia. 

« Come mai non aveteavuto il coraggio difarvi 
saltar le cervella ? Vi sieto condotto bene al Ton- 
chino; lo sappiamo. Non siete un vile. 

« Come dunque? Rispondete. 

— È molto semplice: colpevole, sarei già mor- 
to. Non ho voluto morire perchè sono innocente. 

Michele crellò le spalle. 

— E il flagranto delitto, che ne fate voi? 

— Non posso spiegarvi nulla. Certamente il mi- 
stero si chiarirà, Allora vi pentirete tutti del vo- 
stro disprezzo. Ma quando, come, non lo so. 

— Ebbene, il giorno in cui proverete In vostra 
innocenza, io sarò il primo a farvi pubbliche scuse; 
ma fino allora ?. 

— Fino allora?... — chiese Giacomo, ansioso. 

- Sono obbligato a considerarvi un ladro, 

Disse queste parole brutalmente. + 

Una nube passò davanti agli occhi di Giacomo; 
ma egli aveva l’anima fortemente temprata. Con 
‘un sorriso desolato disse: 

— Più tardi, ne sono certo, Michele, deplore- 
rete, si, deplorereto le vostre parole, voi © gli 
altri. 

Era un martirio insopportabile vivere così, ep- 
pure tale era la vita di Giacomo. 

La scena accaduta nella camera si rinnovò più 
volte, dovunque riunivansi i sott' ufficiali. 


A. 
Si NESS 
GRanDI MAGAZZINI DI NOVITÀ ALLÈ CITTÀ D'ITALIA 


I più sfarzoni ed elega 


d'Europa 


F.-‘ BOCCONI 


MILANO 
I Magazzini FRATELLI BOCCONI invisno gra. 


fis e franco a ciiunque ne faccia. richies 
illustrati delle mode e novità. AUTUNNO - INVERN 


i ricchi Catalogh 
, nonchè i 


Campioni dei tessuti d'ogni genere. 


I Magazzini FRATELLI BOCCONI spediscono 


franco in Italia ed ai confini internazionali tutte le merci, il cui 


valore raggiunga le L. 2 


I Magazzini FRATELLI BOCCONI ranno per 


principio costante ed assoluto di 
scelta e di ottima qualità a prezzi i pi 


porre in vendita merce di prima 


ridotti possibili. 


1 Magazzini FRATELLI BOCCONI cambiano 
senza difficoltà alcuna fuite le merci che non siano di pieno aggra- 
dimento dei compratore, purchè non scadute di moda 0 deteriorate. 


Elenco degli articoli în vendita in questi magazzini: 


Confezioni per Signora, per Uomo, Seterio, Lan 
Mobili, Tappeti, Calzature, Pelliccerie, Chi 


Telerie, Maglierie, 


aglierio, Bronzi, Ceramiche, 


Guanti, Cravatte, Cappelli, Mode, Viori, Nastri, Piume, Profumerie, Mer- 
cerio, Passamanerie, Giocattoli, Utensili per uso domestico, Ombrellini, 


Parasole, Ombrelli, Bastoni, Ventagli, Articoli da viaggio, ece. 


SUCCESSO MERAVIGLIOSO 


RIGENERATORE ZEMPT FRÈRES 


Non potrà mai essere dimenticata quest: ottima ed eccellente scoperta poichè segna 
molti anni di esperimenti ed i meravigliosi surcessi ognora più cresceuti ci autorizzano a gar 


rantire ed affermare che l'uso di qu 
capelli ed alla barba il colore 


rurale sia 


cqua rigeneratrico progrossiva istantanea, rende ni 
biondo, castagno o nero, nonchè la morbidezza e 


fi 1a brillante bellezza originaria senza alterazione, come abbiamo a di 
E} parte dei prodotti finora veduti. Preparato da Ze, 


$ Principe di Napali, 5 - NAPOLI. 


Prezzo del fiagone con istrurione - Piecoin L. 3 - Grande L. 5, 
DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT | 
Con questo preparato si tolgono i peli e la Innugine senza danneggiaro la pello. È inoffonsivo, di 
eicurissimo effetto. Vendita prosso i fratelli Zompt, Galleria Principe di Napoli 5, Napoli. In provincia 
L 8. Tanto la vera tintura come il Depeiatorio trovansi in ROMA presso R. Chieco, piazza Maddalena 


86, A. Mansoni e O., via di Pietra 90.91; Nereo Costantini, via Nazionale 


Berini, via Nazionale 88, 


"È Mantegazza, via Nazionale 146; Luciani, Corso 890; Giardiniri, Corao 428; Passati, vin Frattina 5; Berini 
via Giubbonari 60; Modoro, via S. Claudio 55, A. Taboga Tritone Nuovo, 44 e in tutte le città d'Italia. 1 
Spezia, Fossati Cav. Farm., via Prione; Turchi Paolo, via Teatro Civico; Albertosi, 25 via Prione 


-Qivitavoochia, Beiti Ciro, 43 Corso Vittorio Em.; 


parr. 12 0 Vittorio Em. — Arezzo, Ceccherelli F.lli, 


ntalamessa, 9 P. Cavour — Spoleto, Parisi Gustavo, 
15 via Cavour — Pistoia, Tozzi Carlo, Fedi Frano. 


9 53 via 8. Martino; Orafii — Massa, Ferri Gaspare 4 P. Aranci — Carrara, Orlandi, 8 via Ghibel- 
tini — Possamo, Cerrato, F. Portici Palazzo di città. A 


10-9-0_0-0-9-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0--0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0-0- 


Avvisi Economici. 
Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 


sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non si fanno a giorni alternati 


== = 
persi 1, CATEGORIA, iii 
A RATE, MENGILI Ate iegna oreccno 


LINO DA VENDERE ibride ne 
presso stazione fersoviaia. Prezzo diercisimo. Diniceei 
Al signor Bugonio Paalzsa in Frascati (1 items, 10) 


LIBRERIA GIOVANNETTI Brpnzi cn 


fpranai © piocolo putite di Ilbri antichi e moderni di storia, 
lottaraivra, solonzo ccc. in lingua italiana e straniera. 
ipotecari 


PER GRANDI E PIOCOLI MUTU] fici 


fuori Roma, prestanze in genero, rivolgersi Monte Brianzo 


CRI A DA SUBAFFITTARE fesso 
Cate a ra 


SI VENDE pn Lictindo fn buono stato della fabbrica 
Pivola di Milano, che trovasi nella nuova 
gala di bigliardì, sita in Via S. Venanzio N. 19. 


DELIZIONA POSIZIONE satno, viene e mint 
di terreno, vendesi la Stigliano (abion: Perttria neve, 
Aiuti 5ino atte cinguasiranaoo pube di corn ta 
ppi toprerament. ivlfend tabacceci via fs 


(QUORI Cedesi per motivi famigliari, 
negozio antico a due sporie 
gon cortile e annessa ablazione; posizione popolata go 
Searle cano quone È. Lod rv, Dren o 
CEDESI VIVISSIMA AZIENDA tene cure 
to in bella posizione. Occasione furorevole por chi desidera 


miabilicsi fa ora 
Sani i gomerso, uil nta Lie fon ame. Dir 


MATRIMONIO BLASONE Sirarebisceo et 
i RE OE 


AL BANCO PRESTITI tt gia onesto i 
E 


D'ANFITTARSI. 


QUATTRO GRANDI GAMERE ist i: 


GRANDE APPARTAMENTO icon 


ti iugressi, d'uffittarsi in via Giulia 141, unitamente 0 se 
paratamente, Per trattative dirigersi al'3. piano. 881 


DIRIPETTO ALLA POMPA ui 
VIa USTRIDARDO Pri ser 


APPARTAMENTO Fr AS De at 


Pretso il portiere. 829 


di 14 stanze die 


Ogni volta che Giacomo entrava nella loro sala 
di riunione, nessuno gli faceva attenzione, 

Se rivolgera una domanda nessuno gli rispon- 
deva. i 

Um giorno il sergente maggiore disse: 

— Se facessimo una partita di daccarà. 

Tutti i sottufficiali alzarono la testa. Era una 
provocazione diretta, Giacomo sorse triste € grave: 

— Ciò che voi fato è vile. 

— E' inutile ingultarci, disse il sergente mag- 
giore, Sapete bene che nessuno qui ha la volontà 
di battersi con voi. 

— E' dunque dopplamente vile, poichè m'in- 
sultate con l'intenzione di non darmene ragione. 

— Ha ragione il sergente, disse Michele, val 
meglio il silenzio. 

Giacomo ebbeuna contrazione dolorosa sul volto. 


— Dio mio, mormorò, trascinerò dunque code- 
sto fardello tutta la vita? 

Si isolò in un angolo della sala, prese un libro 
e parve non far più attenzione a ciò che si diceva, 

Ma in realtà udì il sergente maggiore prose- 
guire con voce aspra © severa : 

— Ciò che succede è una sventura per il 1459, 
Sì dovrebbe mettere i] Iutto alla bandiera. Il reg- 
gimento è di formazione recente, dobbiamo essere 
tanto più serupolosi. Ma abbiamo anche da ricor- 
darci il passato. Quel signore senza dubbio lo 
ignora. Noi non abbiamo avuto mai che dell'ono- 


hi 


situato in Roma, via Buonarroti, costruito per 
uso, con tutte le comodità, in posizior dente, 
con giardino, le scuole ordinate secondo i vigenti 
pro; i ivi, lezioni di musica, disegno 
e lingue straniere ; apertura il 6 ottobre prossimo. 
Per informazioni dirizorsi dalla Superiora. 
erecseniasieeiooseoseniasionze sie srezioniea 


AFUBBLICAZIONE PATRIOTICA INTERSSSANTISSIMA$ 


I TRIBUNI 


semrri n CARLO RUSCONI 


Sf Cercate Ie Dispanso1 e 292} 
"È per soli Cent. CINQUE !:S} 


I TRIBUNI è un 
libro seritto per 
ilpopolo nel qua-} 
Tele gesta di Ma-j 
saniello, Micheles 
di Lando, Colai 
da Rienzi, Ba-{ 
lilla, Ciceruac4 
chio, Ugo Bassi, 
Pantaleo, sonoi 
raccontatefedel 
mente e con p: 
triottico entusia4 


> smo. 
‘hi manda Lire DUE all'Editoro B. PERINO, Roma,i 
{sarà abbonnto all'Opera completa di 40 Dispense. { 


APPARTAMENTI signori an 10 a 16 ran ta 
8. Martino 4, (angolo piazza Indipendenza) esposizione n 


zogiorno, Sesloni di marmo sontuosamente illu 
srvizi 


3, ATDARA DELA PRAPIE ij 


soffitte parte abitabili, terrazza coperta, aequa Mascia € 
‘Trevi in più camere, scala uso esclusivo. Visibile dalle 11 


aun'ora, [96 
D'AFFITTARSI ; Tistorte grandi, Picote i Via 
‘appartamenti da L. 8 in Su, nppartamenti di Ni 13 stanze; 
sltontora: Dirigenti Via Poll 180 com 


APPARTAMENTO “in SA nero germe 
St camere, due mezzogiorno, Imga. lOggie cucina. ae: 
qua Marcia grande fembza, scala marmo Faso polite 
Sas, canta. Vederio nto pomeritiane. ‘rata are 
prlctrio Penipente se pieno ‘o 


VIA FIRENZE 3: Mmm ca 


Il CATEGORIA eat 
SPENDERETE POCO mettinnio casa, andando 1a 


Ufficio d'asta, troverete quanto può sérvirvi, roba buonissi- 
ma. Occorrentovi denaro subito portate mobilio € ne avre 
II perito incaricato: Pietro Ciecolin sei 


SOFFERENZE Al PIEDI fio 


OGGRTTI GLAPPONBE Pisi 


tità ribasso d'uso del 5 010. Presso orologeria Bini, 
del Vicario N. 


me TER Ostetrica, di ritorno dal viaggio 
MP WUCHTER Sesto ha riaporio a sunt 
sione per signore pariorichti, da consultazioni dall'una alte 
3 pom, Principe Umberto 17 scala destra, mezzanin 


frese so. III CATEGORIA 
I VINI ARTIFICIALI 3ticoni Fori ci Xeni 


da farsi da so con generi 
affatto innoeni. N. 86 ricette con Spiegazioni terza edizione 
Lira Una. (Cartoleria Rubbi, piazza ‘frevi Roma), mediante 
Srancobolii si spedisco per posta. 668 


PENSIONE PRIVATA fististur oto Goinione 
Un piatto di carne con contorno, frutta e formaggio 11. di 


vino - Pranzo: Zuppa, due piatti, frutta o formaggio, 112 di 
vino, pa Via Porzotto 155, 18 


DISTINTA SIGNORINA: cone ft 
na © franeese, ricamatrice d'ogni genere od siti Invori di 
Aldora occuparsi come dama di compagnia o lattico ‘a 
Viaggiare. Rivolgersi per pre 
36, mezzanino, interno 2. R; B. 


STUDIO DI CONTABILITÀ vsGremx o: 


i 
tina) Impianto tenuta de ta di ‘sioni 
merciali, industriali, patrimoniali. Compilazione 

ed inventari. Riordinamento di scritture arretrate. Prozri 
moderati. Abbonamenti per assistenza periodica. Lo studio 
è uperto dal merzodi alle 8 © dalle 6 


CERCASI IMPIEGATO trotto ca ent 
Soolo maglioria e che parli î faticose, etninzione. Co 
entonto. Berivase 2%. 8 feno fa posta Hama” 


CERCASI PER FAMIGLIA Sironi 


rriciioniaiani iii aperire 


più dizs 
veni è 


GIOVANE: dieci to quatto tuta: reoena 
via $. Agostino, pizicheria Doninelli Giovani Pattsta Ss 


AFFITTANSI DUG QUARTIERI "aroziizo 
ga, lavi dì patire, Marge o © di eri 


ga Mi 
APPARTAMENTO fici Provi tono da fara: 


chiavi dal portiere N. 39) sue 


VILLA MIRAFIORI dti: e presero gi 


ganto palazzina, senza mobili, e, volendo, coa annesso par 
0, bosco di alto fusto, laghetto ‘giardino ce, Dirigeret în 
via Gaeta N. 4, piano ‘terreno. Ct 


CERCASI camera mobitsta arca ingrosso libero, pos- 

sibilmente con salottino o retrà. Proferiscest 
non lontana dal Ministero delle finanze, Scrivere Gaspare 
Strada, Piazza Gesù 48, 


SIGNORINA tai tentni 


sto dumma di Comps sesso onorevole 
fainiglia, anche disposta viaggiare. Maria Conti Via della 
Sapienza St. 350 


re, ci voleva il signor Giacomo per cambiarei un 
poco. 

Giacome si alzò Ilvido ed uscì barcollando, 

Udi dietro a lui delle risa di scherno. 

So tutta la sua vita di soldato doveva ormai 
trascorrere così, era cento volte preferibile il sui- 
cidio. Aveva voluto dir loro una volta per tutte e 
non tornare più sopra l'argomento, che ern inno- 
cente. 

Esi non ci avevano creduto: ed egli non pote- 
va provare loro la sua innocenza. 

Tutte queste scene che si succedevano e che 
egli prevedeva non dovessero mutar mai, aveva- 
no abbattuto Giacomo. 

Non si sentiva più l'energia di reagire, 

A che prò? Egli non avrebbe mai potuto far 
1 che non lo credessero colpevole. Abbandonavasi 
dunque ad un siffatto destino, 

Ecco perchè era tanto triste, ecco perchè Ber- 
nardo arrivando avevalo trovato tanto mutato. 

Tale la storia che egli raccontò al soldato. 

E, quando ebbe finito sgorgarono le lacrime; 
egli soffocava; da troppo tempo aveva voglia di 
piangere. 

Quel dolore era troppo profondo, troppo grande 
quella disperazione, perchè Bernardo-pensasse nem- 
meno a consolario. 

Egli disse solamente a Giacomo, stringendogli 


ID 


CON VIVA INSISTENZA LA 
EMULSIONE SCOTT 


dopo avorla provata, por il suo. 


ParADEVOLE SAPORE E 


{}iNeRASSANO, 


OssEO E M 


di quei piccoli esseri nel 


ereditari 


PROVVIDENZA 


mentre riftutano tutti gli altri preparati consimili. J 


SYyL'EMULSIONE SCOTT D'OLIO DI FEGATO DI MERLUZZO E GLICERINA CON 
@ll{irorosrim DI CALCE E SODA È INDISPENSABILE IN TUTTE LE FAMIGLIE | 
o) DOVE VI SONO BAMBINI, ESSI E 


CRESCONO E SI SVILUPPANO 


con meravigliosa facilità sotto l’azione salutare di questo attivo ricostituente, i cui compo IU, 
(n nenti, GRASSI E FOSFATI, concorrono direttamente all'ineremento 


TL LINFATISMO, LA RACHITIDE E LA SCROFOLA 
© cagionate da un allattamento malsano, si curano con ammirevole rapidità per l'influenza 


TONICO RICOSTITUTIVA 


del'EMULSIONE SCOTT, farmaco che ben a ragione può chiamarsi la 


Depositari: Signori A. MANZONI e C., Milano - PAGANINI, VILLANI e C., Milano, 
er SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE 


— Non dimenticare che io ti sono vicino e che 
ti amo come so tu fossi mio fratello, 

Era la prima volta che gli dava del tu, 

Quelle parole trovarono la via del cuore del po. 
vero giovane, le sue lacrime raddoppiarono, cd 
appoggiando la testa sulla spalla del soldato, mor. 
morò fra i singhiozzi: 

— Se tu sapessi quanto soffro ! 

Uno squillo di campanello nella corte lo ferg 


trasalire. A 
— Chiamano il sergente di settimana. Aàdio, 


Sai che la tua serata è libera, e, se vuoi passaria 
con tua madre, basta che sii rientrato per l'ap. 
pello delle nove. 

— Sono le sette; non uscirò, tanto più che ha 
dato ento a tutta la camerata. 


— Alla cantina. 

Giacomo sorrise. 

— Vi troverai il vino cattivo. 

— Forse. Mi sembra che alla cantina non si 
deve bere come prima di essere soldati. Il vino 
non è migliore, ma si beve diversamente, 

Bernardo usci per raggiungere i suoi numereg 
camerati. 

Belhomme stava facendogli il letto © preparan: 
dogli l'equipaggiamento. 

E Giacomo, avendolo guardato mentre discen- 
deva, pensava: 

— Egli ba la fede, io non l'ho pi. 
ingiusii con me. 


EDONO 


Sì è troppo 


DI 
APPARENZA LATTEA 


USCOLARE o) 


periodo della cresconza. 


DEI BAMBINI. 
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:FERRO CHINA BISLERI 


Liquore Stomatico Ricostituente 


Milano - FELICE 


Bibita all’Acqua, Seltz e Soda 


TI non plus ultra dei ricostituenti del sangue. 
Vermouth. — Vendesi dai principali farmacisti, 


— Da prendersi prima dei pasti ed all'ora del 
droghieri, caffè e liquoristi. 


E 
BISLERI - 3fileno. H 
i 


000000000000dIITITTIIIIOIIIIO III: a 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 


Società anonima — Sedente in Milano 


ESERCIZIO 189091. rodotti appro 


imativi del traffico 


Capitale L. 180 milioni intioramente versato 


ESERCIZIO 18909L 


dal 1. al 10 Settembre 1890. 


Rete principale (*) 


Iete secondaria (®) 


Tsercizio corr. | Esercizio prec. | 


Differcnse 


sereizio corr._] Esorcizio prec. ]_Diforente 


1085 
4065 


Chilom, în esercizio . 
Media. . . 


E 


Viaggiatori 
Bagagli o Cani: | | 
Merci aG.V.0 P.V.aco, 


241,087 81 
Mercia P. Vi... pa 


16 30] 1,547,978 82/— 


i; 105012 35] 21,788 31 
2,791 68) 8,409 57] 617 89 
4; 9,053 28) 2,485 40 
81,815 421 28, 28 


TOTALE . 


Prodotti dal 1° luglio al 10 Settembre 1890. 


Viaggiatori . + | 91725,767 44/10,329,410 50— 
Bagagli e Cani. . . | 419,889 45| ‘427,026 47|— 
Merci G.V. e P.V. acc. 36,104 80] 2,011,439 62/{- 
Merci a P.V.. . , {1022 245 98 


198,191 22/1 3,862 27 


608,643 06] 
7,186 99] 
74,684 68] 


500,284 50] 
17,446 38! 


642,712 43)— 142,427 87 
24,179 76|— 6,73888 
97,844 86| 71,886 45/4 26,45841 
101,774 20| 619,787 G4|l 88,99656 


TOTALE |, 


della decado. . 
riassuntivo , 


163,675 37| 
T4| 1,917,850 00| 1,351,066 28|— 88,716 28 


(Km. 52) comuno colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà. 
(*’) Col 1° giugno 1889 è stata aperta all'esercizio la linoa succursale dei Giovi, che è compresa 


nella Itete Secondaria. 


ro co 


SIGNORINA SENESE scnteteatitara conce 
nia presso ricea famigli, Dirt 


AGRONOMO “si fetta 


to, commesso assistente, cce. offre adeguata mercede 
A chi gli procura impiego, pi 0, ottime referoneo 
Dirigeusi Agenzia Ghelia, 8. Silvesiro 90, db 


ANFIA 
VIA DUE MACELLI 66 ti Gue esse 


i.e ‘ne... nr 


nin 
rione 9"  Galuto buona, So 
Desolazione: Ssprezzetai ta eastema.. Pronetol 
avrò cora mia vita, Vivero! per amarsi. Quando andrò. 1h 
sarai avvertita, Consegnarti... Rit:ngo imprudenza. Rice- 
ata pantoeimta derio immeto vada. Sl el 
fut 

A quale 5009 cl to pari! TI ripeto serivimi qui (e 
è possibile!) prima che sbrol allontanarmi da 601 


U. A. M, Ricevuta attettuosa tua. Oggi temo im- 
1, A. AL. possibile vederci. Anelo rivederti doma- 
ni. Venerdì, solita ora, solito posto. Saluti da chi ti nora 
alla follia, 


Perugia RSereti uns sola tua lettera; do; 
Perugia ta omo sat? mi vuol ancora vete? 
a to, dosidero tanto rivederti. Rispondimi subito posta 

SETTE. Cal 


CAMERA MOBILIATA ftt sidente 


Urbuna n CA 


APPARTAMENTINO LIBBROsier tette: 
sto mezzogiorno, Via della Vito fl p. 2. busare al pi 1. 


mobiliato, splendida posizione, 
o Chiassi, f° 
uicle © via Argeniina, prezzo 


CAMERA MOBILIATA risa dita 


vicino Corso Vittorio Emanuele (8. Andrea della Valle). Per 


informazi 

CAMERA don motiita ca ceposta presso piccola fa 
miglia civil condizione, via Firenze 

no 9, vicino via Nazionale, ministeri liucrra, Fina 

feribilmente persona lunga dimora, 


CAMERA Sismi dd 


BANDIERA NAZIONALE sist tn trono so 


tro metri, ricercasi d'occasione, Dirigere proposte G. G,, 
Roma, Malpasso 6, p. 8. ES 


Ù + Appartamento signorie Via Torisa 
D'AFFITTARE i Sent spera vie gone 
Si prospetto, ingresso, Garin @ cuci cos Scque Marte 
cantine, vasche, scaldi marmo; gas portiere, ce: Greeti 
Tocai sereni por uso di Cat retanrane 5 Soribil per que: 
lunque uso. Per trattative dirigersi ivi od in Via $. Chiara 
Lo 


GRANDI LOCALI TERRINI ps è 


renne, pavimenti in legno, Via del Bufalo 138. Lo ehlaviia 
via del Tritone N. 46 rosso, dal portiere. C 


DI 
L'AMMINISTRATORE CESARE LEVI è: 
abili quartieri da 1 è 7 camere e cncina {n° varie loca 
à dell’Esquilino e Maccao, (Prezzi buonissimi). Per indi 
rizsi è trattative Ufficio afiitti via Venti Settembre Fisugl 


MAESTRA TEDESCA Steen cite ceneri 
Rivolgersi via Rasella 15? piano terreno (presso la Piazza 
Barberini). sue 


CERCASI Lapp entrare Molin biso tuo 
muso. Pinza ! Spagna N. 6 piano B6 


UN PROFESSO! brevettato © sutoriszato dal Mi- 


nistoro dell'I. P., da lezioni di 
francese © tedesco, nonchè ripetizioni nello suddetto lingua 
Indirizzo C..L. VI de’ Serviti M. 76 p. ® CA 


LINGUA FRANCESE Sancta prati 
diserotissimi. Abbonamento menslle L, 5 per un corso di due 


lezioni la settimana. Indirizzarai in via San Vincenzo N. $ 
piuno 2. 807 


dna. 
APPARTAMENTINO scova aiar 
con entrata anche Via Principe Amedeo 79, Madonia e; 


SIGNORA INGLESE teen Ta eroreistirta 


Via dell'Oro da conventi anche n deseranai 
Orso s6 B. pi ini anglo ss deidereoi 
lezioni a domicilio. "* Do 


CAFFÈ E UQ0ORI Ea E tie a 
ica pi ono ene ene 


Bi fo sopartamenlo Bivaiose 
i dich nerve pet 


SI CERCA MAESTRO pero e ti’gutanica 


senza persona che garantisca. Scrivere 
XL Fc posta restante Roma. MT 


Corrispondenze. 


35 parole La 1. — ogni parola in più cent. & 

Ci kiamo incontrati. Grazie, grazie di tutto 

Brutta S'atl'pcostoro troppo Giuo:nen0 poser mate 

tentare no pl ac posi, Atl eran, ey 
E 


po mi tammentano.., ‘BRUNI 


Gi inpotile pievi anime potra cia 
IR) 


Elda "is, La prima tna lettera doppia mi calmò din 
finita gioia, la seconda mi metto l'inferno nell’a- 
nima perchè dubitare il mio passato non ti è garante? vivi 
tranquilla sono tuo per la vita: alla posta troverai una mia 
< Biad » usa precauzioni ‘o distruggila subito, ti stringo 
forte al cuore a lungo, Îl tuo Lo. 856 


gg Giorno destinato troverai lettera, solito in- 
Venezia SiSms Sta rando Bore acivect atta 
pata, Fammi sprona si I sede ila 


ed 
saluta il sempre tuo por la vita TORINO. "se 


la posta central, troverai lettera fermi 
e co quale ti dl atta anuunciae. © 

vedremo presto. AN serio puro è Bione: Guavortd ca 
Ter A ts 

"Éo BO otto avidamente Te ton iciera snsiogamene 
Adordo n'a ue vata set tie lana 
fo buono doll'amor uo che mi seriveva 6 le tue parle e 
Ho interretato como parole di ‘amorosa. soneslaione: 
randoi alla Donà squisita dell'attma ink che nes avrebbe 
Potnto più a lungo letciarmi Innate Mrernro nola pia 
Erode” dello Incoranto. Non Dro ele de i paola 
Fnidnna cha to cel eine le mie adito, lla toro 
Fiiclo ia religione scodboiae ia è io. ti a le del 
nl cdore nell'atto. tto mono reo 
spondimi che ho loto giusto. non” puoi dimeticare cos i 
allo amarezze più duloroe, spingermi ate più Teperate de 
Kiri O DI part 
solubile, tutta fede e tutta ad orezioni Nou è 
fera lo parolo esta rangulioce stacegitetele o cl 
dire ché tu-sì sempre quella ‘Gi prima. compro osi, tata 
taia. Perchè ad ont della letera 80n0' sempre nel dubbio 
anguscono di avere (roppo a favore mo iatteprotato e nt 
Faro, admit dl to fdelttmo sempron 


Luce sent, disartina Tod 6 mi cossprometto ‘este 
mente, Che cosà è sopravvenuio da causare repentino can 
biamento negandomi una parola, sfurgendomi finanche 
Ignori forse Îe conseguenze di una tua indecisiono ? Non sal 
clio impossibile vivere senza te 6 mancandomi promessa 
Speszi esistenza ? Faccio appello tuo cuore. Iipensaci bene 
nou comprometterini © non abbandonarmi. Alterdo og! 
risposta rassicurante 6d abbi presente Dapossibiità 

Fe risoluzione accettata. Qualora non vuol precipitare eros: 
ti, attenderò fin quando vuoi purchè mi rassieuri ogni giore 
niò {uo amore © non ti spiace mia.indifferenza, TI scongiuro 
non indugiare rispondere © rassicurarmi che sei sempre mis 
sol mente mia come io sarò sempre tuo BOHIAVO &' 


Riceruta soltanto tua impostata mercole: 
18 agosto Revit ‘l'auto tua impostata merole 
Aadescriviblo. Oggi vonerdi ti manderò 1attra, © tt 


Migliaia di Ure 
perdono tenendo i locali sfitti, quei proprietari 
di case che non vogliono persuadersi essere gli 
avvisi cconomiei del Popolo Romano il 
mezzo più sollecito per trorare inquilini. 


Stabil, del Popolo Romano Carta Ditta Enrico Magnani 
Inchiostri Ditta Herger Wirth. Lipsia, con deposito in Rom. 
Via dei Lucchesi N, 28 
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= 
Le ass 
gli uffici post 
pure inviand 
$ edmminist 


A_ 


Oggi un'altra 
Tian rà agg 
nazionali. 

Essa porta i 
e che travolseri 
futuri d'Italia 

La Sardegna di 
Germania; © della 

Autore dei pi 
navi da guerra, cl 


Le dimensioni } 
chezza fra | 
‘hezza massimi 
Larghezza massim 
Larghezza massi 
dalla faccia 
linea retta 


Immersioni in compl 


Il dislocamento 
di tonnellate 

Lo scafo n'é tut: 
satura, perquasi ti 
gitudinali © di ossa 


tutti fusciati con li 

Il ponte più 
l'apparato motore, 

massima es 

normale e sì 

Al di sopra 
dal detto galle 

Lo spazio fr 
ferdam) situata 1 
xervire a porre un 
queste gallerie 
arte situata al dì 
rie ingombran 
Pentrata dell'acqua 

Sul ponte di 
dei quali è cor 
millimetri posti in 
thiuso, costituisu 
teria dei canno: 
mtemati i canni 


lella profon 
al ponie che ricopre 
parte prossima al 
il ponte di prote 
infilata Ia prote 
per le piastre di 
provocandone lo « 
2. Ponte 
formanti un fitto r 
metri 5 a cen 
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Oggi con 
ma, 1 
zionale, sede r 
della Casa di 
principato sp 
cattolica. 

Non sempre lieti 
gli avvenimenti, d 
rante questo perio 
un popolo, lungo 
delle cose — ed an 
patito momenti di 
sato ore di doi 

Ma la fede di 
loro patria nov 
fede, se è si 
to, è siata salui 

Sono recen 
ghe della gra 
ha traversato 
il coraggio n 


seppero, con la vi 
smo indomito dei 
popoli oppressi, vil 
hanno guarda 
occhio sereno < 

della loro unità } 
i mali avranno i 
come i loro put 
soffrire con ra 

Nè abbiamo ragi 
di direi sfiduciati, < 
indietro ai pericoli 
goniamo ciò el 

ll presi 
a patio che 
sentimento di sierif 
quali vanno man 
educhte quelle 

Firenze oggi inal 
la pietà reve 
memoria del 

Spezia lancia 
lossi, che dovranno 
nel Mediterraneo il 

Il monumento di 
sono un omaggio e 
monimento. 

Se il marmo di N 
nepoti i sacrifici sosl 
patria, il ferro di Sj 
liani che occorrono d 
che riveste le loro nl 
‘pendente e farla gr: 


